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GLI EDITORI. 


La tardanza che noi abbiamo messa 
nella pubblicazione di questi Viaggi , 
onde offeriamo presentemente il quarto 
ed ultimo volume, speriamo che sarà ab- 
bastanza giustificata presso li nostri si- 
gnori Associati per le molte aggiunte 
che si sono fatte a questa nostra italia- 
na versione. Iu fatto i cenni della vita 
dell’Autore, premessi al primo volume, 
le note del traduttore italiano, sparse 
per tutta 1’ opera , la dotta Dissertazione 
che trovasi unita alla fine , ognun vede 
chiaramente che ben tempo maggiore 
richiedevano di quello che sarebbe stato 
necessario per una semplice e nuda tra- 
duzione : e quindi viviamo nella sicurezza 
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che ci sarà per essere il Pubblico sem- 
pre più favorevole nello incoraggiarci a 
produrre co’ nostri torchi opere se non 
con tutta quella perfezione che esigerebbe 
l’attuale gusto raffinato in ogni maniera 
di sapere y almeno il minor male che fia 
possibile. 

Contiene questo volume , le Osserva- 
zioni sui costumi delle donne di Egitto , 
che la moglie del nostro incomparabile 
Belzoni andava scrivendo nel percorrere 
que’ paesi , ora al fianco di lui , ed ora 
sola con coraggio più che virile: le ag- 
giunte fatte all’ edizione francese dall’ e- 
rudito sig. G. B. Depping, il quale, tras- 
portando per il primo nella sua lingua 
<jue’ Viaggi ha voluto ridurne più con- 
Teniente la narrazione non solo , ma 
l’ha accresciuta eziandio di tutte quelle 
storiche particolarità che mediante le eru- 
dite ed indefesse ricerche dell’egregio si- 
gnor Burckhardt più compiuta la rendes- 
sero e sempre più utile per gli studiosi 
delle cose egizie : l’ indice generale delle 
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materie contenute nei quattro volumi , 
disteso con quell’ ordine medesimo pro- 
gressivo tenuto dall’Autore stesso nella 
sua esposizione , il quale , oltre a quello 
alfabetico per ogni volume, abbiamo pro- 
messo di dare nel nostro primo avviso : 
la carta del corso del Nilo sulla scala 
medesima di quella stata unita all’ edi- 
zione francese: ed in (ine capisce la Dis- 
sertazioue del chiarissimo dott. Giovanni 
Labus , nella quale , dopo d’ averne ri- 
dotta alla sua vera lezione, e supplita 
l’ Epigrafe latina, riportata dal Belzoni nel 
suo primo viaggio, ci dà per il primo , da 
quel profondo erudito eh’ egli è nelle 
storiche antichità, la serie di que’ pre- 
fetti che ressero 1’ Egitto al tempo del 
romano impero. 
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Note ed osservazioni tratte dal . giornale - <&* 
- v ‘ a gg‘° dell* signora Belzonii- * 

► .■V r. "e. a*. «* - ’V « * 


JuJ àvir sentito «a parlari in tante e ai eli- 
vene maniere dei Torchi e degli Arabi, fece 
nàscere in me la curiosila di eoo decere i co- 
stumi delle doono di essi popoli. Il eoggiorno 
che feci io Egitto con mio marito me ne por» 
■e .1’ occasione : qoando fot a Sàbre le -area 
vedete da lontano ; ma specialmente i nel no- 
stro viaggio all* Alto-Silo potei Conoscere da 
vicino gli. osi e i costami di questi semi-sei-, 
raggi- U primo luogo nel quale ci fermammo 
qualche tempo si fu l’ antica Tebe; ma. par*': 
lerò più avanti dì qoel soggiorno. - v 
Giunti-. che fummo, ad Assuan, feci uxu -vi- 
sita alle donae deir agì, q governatore di qoella 
Tomo IV. i 
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città, dorè fai ricevala alfa porta dall’ agà 
medesimo , da tea moglie, da sua sorella col 
marito , da due piccoli fanciulli, da tre ree* 
chie donne più brutte delle streghe di Mac- 
betb,Je da un vecchio schiero negro : venni 
condotta in ona piccola corte, dove mi fa 
portata nna sedia: 1* agl" parti, e lé donne* 
restarono in piedi attorno a me , intanto che 
H cognato dell* agà mi faceva il caffi , e mi 
preparava ona pipa, guardando bene eh» le 
donne vi prestassero 1' opera loro in qualche 
cosa. Non osava confidar loro la più piccola 
cosa ? sapendo ohe le avrebbero ripetale li 
mille volte , appena ai fosse egli voltato aU 
trere. Si dava Tarò di avere nna grande co» 
gnixione del mondo, reprimendo la oorioiiti 
indiscreta delle donne , quando Volevano esa- 
minare il mìo vestiario troppo importuna- 
mente. Accennai alle donne di sedere, « in- 
vitai la sorella del governatore a prenderò il 
calti meco; ma il cognato le trattò tutte ros- 
samente > e mi fece comprendere ebe ti caffi 
non era una' bevanda per le sne donne, • 
che dovevano contentarsi di bever acqua. Ap- 
pena ebbi finita la mia lassa, il cognato corsa 
a>- chiudere le 'caffettiera. Io vivevi già da 
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lungo tempo colte donne d’ Egitto ; quindi 
sapeva fumare ; vuotai in pochi secondi la 
pipa, e la posai; una donna si provò a pren- 
der la pipa in roano; e il cognato alla vista 
di sì orribile profanazione gliela trasse di 
mano ; e senza la mia mediazione I* affare 
non terminava tranquillamente. La pipa fa 
nascosta con eguale celerità, che la caffettiera. 

M’ irritava la distinzione che si faceva da 
costui tra le sue donne, e me; in arguito per 
altro ne conobbi la necessità. Trovai che ì 
Turchi agivano da uomini inconseguenti, trat- 
tando le proprie donne con gran disprezzo , 
«'mostrando a me non solo tutti i riguardi 
ordinar; , ma anche il più profondo rispetto. 
Nt trassi la conseguenza che le maniere in- 
civili dei Turchi non si estendono a tutte le 
donne ; e in effetto sentii dir sovente che se 
usassero alle proprie donne i riguardi , che 
usano a noi, si renderebbono intrattabili. 

Un poco dopo il governatore torna e mi 
porta pochi grappoli d’ uva ammaccata , e ma 
l’ offre come un regalo prezioso. Le povere 
donne la guardavano con cent* occhi! in un 
primo moto presi 1’ uva e ne offrii a tutte ; 
ma tutte la ricusarono. 
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Regalai dopo alle donne qualche corallo 
di vetro e un piccolo specchio colla sua cas- 
eettina. I coralli piacquero ; ma lo specchio 
produsse un effetto magico. £ una vera com- 
media il vedere la curiosità puerile, che di- 
mostravano , P avidità colla quale se lo strap- 
pavano , e tetto ciò che immaginavano per 
accomodarlo , vale a dire , per guastarlo. Io 
mi affaticai inutilmente a mostrare in qual 
maniera doveva essere collocato per usarne. 
Quando la moglie del governatore si avvide 
che era smontato , corse a nasconderlo in una 
piccola camera coi coralli di vetro. Le donne 
cominciarono quindi ad esaminare il mio ve- 
stito , e siccome nè P agà , nè il cognato era- 
no presenti , fui tutta in balia alle loro im- 
portunità. 

Era allora vestita da uomo ; e cominciaro- 
no ad esaminare il cappello, e li miei cape- 
gli, iodi la cravatta di seta nera , con cui 
fecero lungamente all’amore', indi i bottoni 
della giubba , che presero per bottoni d’ ar- 
gento ; e quando volli parsuaderle a cangiar 
d’opinione, mostrandone uno, s’immagina- 
rono che quello vi era posto per ingannare. 
Se il cognato non tornava presto , avrei do- 
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▼sto restare più di quello che desiderava con 
queste indiscrete. La visita mi servi di le- 
zione per trattare in avvenire con maggiore ri- 
serva le donne colle quali mi potessi trovare, 
giacché , operando francamente senza cono- 
scerle , si espongono ad abusarne. 

Al ritorno del cognato incominciarono a 
preparare il desinare del governatore. Consi- 
steva esso in un piatto di bammie , in un 
poco di carne di pecora in salsa, ed altra 
carne tritata e mescolata col riso, col quale 
fanno anche una specie di focaccini. Io non 
so qoali altri ingredienti entrassero in quella 
preparazione , ma la vista sola di quel guaz- 
zabuglio mi disgustò. L* idea sola che sarei 
obbligata a mangiarne, mi rovesciò 1* animo 
in quel momento. Io era la servita prima de! 
governatore , e di Bolzoni che pranzava con 
lui. Mi limitai a prendere una fetta di carne 
e un poco di pane , siccome erano le due 
cose meno sconce} ma non bastava per loro. 
La moglie dell* agà prese on pngno di carne 
e di riso colla mano , e volle obbligarmi a 
mangiarne, dicendo ch’era squisitissimo cibo. 

La casa o piuttosto la scuderia, nella quale 
ci trovavamo, non avea che li soli quattro 
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puri , imi» soffitta | era divisa in due pio» 
«ole camere , una delle quali era destinala 
per li tesori del governatore, il caffi, il ta» 
bacco e le chicchere ; l’ altra serviva di ca- 
mera per la moglie, e da salotto per mangia- 
re. I mobili consistevano in uno staccio, qual- 
che pentola per cucioa , qualche scodella di 
legno per la minestra, o» fornello, due o tre 
orci di terra per tener fresca 1’ acqua , una 
piccola caffettiera e due o tre stuoie per se* 
dere e per dormire. M' accommiatai dalla 
compagnia , regalando alle donne e ai fan- 
ciulli alcune piccole cose d’ argento , e pro- 
mettendo di venirli a trovare di nuovo al mio 
ritorno. 

11 giorno dopo mi mandò a chiamare un’ al- 
tra moglie del governatore ; e, quantunque non 
avessi piacere , v' andai per compiacenza. Tro- 
vai con mia sorpresa una giovane che abitava 
in nna stanza accanto alla vecchia, la qaale 
si era arrampicata sul muro intermedio per 
vedere i fatti nostri. La giovane mi presentò 
dei datteri , e qualche grano di saggina. Mo- 
strava di avere molta soggezione della vecchia. 
Mi parve assai graziosa; ma in casa non pen- 
savano cosi ; al contrario passava per la pri— 
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ma- bellezza del paese , perchè era straordi- 
nariamente grassa. Arerà i capegli Blesi coma 
le donne di Nubia * intrecciali con alcuni or- 
namenti d’ oro , e insafardati con certa po- 
mata disgnstosa , aspersa colla polrere d’ una 
corteccia nera si* nn certo albero , che passa 
per una galanteria presso di loro j hanno an- 
che una polrere per tingersi di nero le pal- 
pebre e le ciglia. Le regalai qualche corallo 
di vetro , che nascose con grande cura , e 
presi congedo anche da lei. 

Qaando arrivammo ad Ibsambnl non scesi 
a terra. La moglie di Daùd-Cacbeff , avendo 
inteso che vi era in battello una donna fran- 
ca, mandò una piccola negra per esaminarmi» 
J a negra era tanto timida che non osava di 
entrare ; ma quando gli uomini la rassicu- 
rarono , promettendole che la signora, o selli 
le darebbe on regalo, o òakchis , si avvicinò 
benché con un poco di repugnauza. Le detti 
qualche corallo, e riprese coraggio. Osservò 
attentamente tatto j e appena vide nn vaso di 
terra , fece un salto e fuggi ; ma dopo pochi 
minuti tornò , mi portò del pane di saggina 
e datteri, e mi disse che la sua padrona spe- 
rava che non le ricuserei quel bel vaso, ac- 
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cennandolo con un dito. Bisognava vedere con - 
qoale ansietà la piccola negra aspettava la mia 
risposta ! mi disse che la padrona le area 
presi tatti i coralli di vetro , che le aveva 
dati; ed io allora subito le diedi il vaso, un 
piatto simile e altri coralli. %a povera crea- 
tura ne provò tanto piacere, che per la fretta 
di lanciarsi fnor del battello, mancò poco che 
non rompeese ogni cosa. 

Al nostro ritorno dal Chellal ci fermammo 
al villaggio d’ Eschké, dove mio marito aveva 
a fare con Osseyn-Cachéff : e intanto che lo 
visitava io me ne restai nel battello. Le don- 
ne del villaggio coi fanciulli corsero per ve- 
dermi ; ma gli uomini del governatore non 
vollero che si avvicinassero ; le scacciavar » 
col bastone e coi sassi. Io feci segno alle don- 
ne che si accostassero , e rimproverai co* 
gesti quegli nomini brotali. Le donne che 
tornarono indietro mi baciarono la mano in 
segno di riconoscensa ; e ripetevano i gesti 
che aveva fatti agli uomini. Le regalai con 
pochi grani di vetro ; ed esse mi portarono 
io cambio pane di saggina e datteri preziosi. 
Senza che mostrassero uno smoderato deside- 
rio, dimostravano d'essere contentissime che 
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io permettessi loro di vedermi. Quando videro 
da lungi Belzoni , e gli nomini del governa- 
tore gridarono, e mi mostrarono cb’ erano 
obbligate a partire. Provai dispiacere a sepa- 
rarmene così presto ; aveano desse maniere 
tanto amichevoli , che non ne aveva trovate 
mai di simili i restarono sulla riva , e ten- 
nero gli occhi fissi sul battello fino a che non 
fossimo partiti. 

Tornando a lbsambul , feci una visita alla 
moglie del governatore. Essendo stata preve- 
nuta della mia intensione , avea preparata la 
casa , e s' era messa in gala. Il suo quar- 
tiere non era niente più bello di quello di 
Assuan. Stava a sedere sopra alcune pelli ne- 
re di capra cucite assieme j distinzione , a 
qoello che conobbi , particolare e non comune 
alla gente volgare dei paese. Si alzò , mi sa- 
lutò , -prese una pelle e me la pose davanti 
perchè sedessi anch’ io , e tornò a sedere. Ave- 
va nn abito di tela di cotone turchina , ve- 
stito del Basso-Egitto , che tienesi come di 
grande distinzione nella Nubia. Ci portarono 
del caffè d’ Europa , che noi stessi avevamo 
dato loro nel nostro passaggio ; poiché non 
possono procurarsene da loro medesimi ; e 

1 * 
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prendono invece di caffè il kerkadan (l) , pie- 
' colo grano che cresce nel paese. Suo figlio 
era tulio nodo, sdraiato sopra una pelle; ave- 
va appena 20 giorni , c la madre non se do 
occupava nè punto nè poco. Le diedi alcun» 
coralli di vetro di diversa specie ; la piccola 
negra, ch'era slata a bordo, venne a sedersi 
vicino a ine per ordine della sua padrona eoo 
due o tre vecchie ch'ella era andata a cer- 
care. Esaminarono tolto il mio vestiario; i 
bottoni le occnparono come ad Assuan. Ad 
ogni cosa che mostrava loro , andavano gri- 
dacelo tayb , fayb, bello f Trovai in generale 
le donne di Nubia piò manierose e più riser- 
vate di quelle arabe ; esse non mostravano 
smoderati desiderj, e la gelosa invidia di quel- 
le. Quando la loro curiosità fu soddisfatta , la 
moglie del governatore ordinò alle vecchie di 
ballare per divertirmi. Qual divertimento ! 

Durante il mio soggiorno in questo luogo 

1 — — 

. (*) il granello del kerkadan è nero e somiglia 
ol coriandro ; cresce spontaneamente uel Uaiii-d 
hadjar; lo coltivano iu qualche distretto della 
Bassa-Nubia ; lo bruciano come il caffè ; ma I* 
impiegano più volojtieri per fare il pane, che per 
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una giovane venne a bordo per pregarmi di 
darle alcuni grani di vetro ; e nello stesso 
tempo mi mostrò quel poco eh’ ella aveva , 
fra cui trovai due o tre corniole antiche con 
una gocciola d’ acqua in mezzo , eh’ essa can- 
giò meco con altri grani, e se ne parti con- 
tenta. Io fui contentissima da parte mia del 
cambio , e fissai d’ andare appo le donne di 
tutti i luoghi dove ci fermassimo. 

Quando arrivammo a Filea incoutrai una gra- 
ziosa giovane ebe portava un fanciullo sulle 
•palle , e la quale s' offerse di mostrarmi le 
curiosità dell’isola. Un momento dopo mi si 
accostò uoa vecchia , la quale non pareva trop- 
po contenta di vedere eh* io m’occupassi tanto 
delia giovane , al cui figlio aveva dato alcuni 
grani di vetro. Ella me ne dimandò pure , ed 
io gliene diedi altrettanti che ne avea dato 
alla prima ; ne voleva di piò , e li chiese con 
un tuono d* arroganza , mostrando di volermi 
rendere anche gli altri ; che io ripresi • diedi 
tatti alla prima giovaue. La vecchia entrò in 
furia , e tentò di strapparglieli di mano : mi 

frapposi , e non vi riuscì. Nel visitare li dif- 
ferenti templi fummo raggiunti da altre donue 
dell’ isola ; e dopo che avemmo visitati tutti 
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gli edifizj pervenimmo ad un piccolissimo tem» - 
pìó’i- nel quale abitava la vecchia { voleva 
questa che' entrassi , ma la giovane ai oppose* 
probabilmente perchè conosceva le eoe cattivo 
intensioni. ► '■* rv'-i'v ■ 

•- Al nostro ritorno ad Assuan , cercammo di 
procurarci un battello col quale discendere 
(ino a Luaor. il governatore desiderò eh* io 
venissi a passare il tempo dalla sna moglie 
grassa, fino a che trovassimo mi battello ; ma 
io 'preferiva di restare sotto aduna palma,- che 
trovarmi in una compagnia tanto spiacevole» 
Noi femmo portare tutto il bagaglio a cielo 
scoperto , e distendemmo per terra ima grande 
stuoia la qoale ci servisse di tavola e di letto. 
Sperava di godere un poco di ripeso dopo «fi- 
èssere' stata rinchiusa per unifcese in un pic- 
colo battello.' Quando avemmo tutto preparato, 
comparve l’agà seguito da oq domestico por- 
tante varj piatti , ebe , diceva il suo padrone* 
d’ avere preparato e per lui e per noi* Io sano: 
sicura ch’era qoella la prima volta .di sua vita 
nella quale il governatore servirsi del piatto 
per mangiare assieme alla sua donna. L’indo- 
mani -mattina andammo di buona orna bordo, 
d’un bàttello, grande appena abbastansa. per*. 
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chè vi potessimo stare : non ve n’ erano al- 
tri , e ci premeva assaissimo d'arrivare a Tebe. \ 

Giunti a Lnxor , e non trovando nessnna 
barca per trasportare la grande testa colossale 
di Meninone , fummo obbligati a recarci * 

Kéneh d’onde ci convenne ritornare a Luxot» 
vedendo che nn gran battello , che aveva con- 
dotto alcuni franchi ad Assuan , e che Belzoni 
aveva noleggiato pel ritorno , era stato impe- 
gnato pel servizio del bascià. 

Bolzoni ebbe appena il tempo di collocarmi 
in una casa a Luxor > dove seppe , che v era 
una camera separata per me; e quindi fu ob-*\ 
bligato di partire per Esni affine di assicu- 
rarsi del battello che aveva noleggiato. 

Era quella la prima volta eh’ io mi trovava 
sola cogli Arabi senza nn interprete od on 
Europeo , e non sapendo altro che una ven- 
tina di parole arabe. La stanza che mi die- 
dero sotto il nome di camera, era senza palco; 
vi seccavano i datteri al sole ; vi era un 
fornello in un canto e una brocca d acqua ; 
ed essa camera ancora non era per me -so- / 
la , ma per tutte le donne della famiglia. Non 
ho mai provati tanti disagi in tutto il corso, 
della una vita, e non mi sono mai trovata tauln 
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sola. Soffriva aoa febbre violenta , ed era e— 
sposta a totto 1* ardore del sole ; e tutte le 
donoe del villaggio venivano a vedermi per 
curiosità. Mi riuso! di chiudermi io uo cauto 
della stanza per mezzo di tante stuoie, e mi 
trovai più contenta che in un gran palazzo 
dell’ Europa. Oltre il piacere di essere in casa 
mia, aveva due once di thè. Il resto della 
stanza era occupata da una vecchia con quat- 
tro figlie y e dalla sua nuora , che era moglie 
del padrone di casa. Uno portò qoalche cosa 
da mangiare,, e ini fece capire che era per 
me : la febbre m’ impedì d’ accettare. Vidi 
dopo la nuora , che stringeva uu pezzo di 
carne fra i denti, e la tirava con una mano, 
straziandola coll’ altra per mezzo d’ un cattivo 
coltello , onde ridurla iu pezzi. Fu bene per 
me che non avessi voglia di mangiare. 

Cominciai a godere d* un poco di riposo 
quando ebbi un attacco d'oltalraia (i). Nei 






(i) Ottalmia ,• malattia degli occhi che consi- 
ste in una iufìaiuruazione della aduata t si distin- 
guono due specie di questa malattia ; una con la- 
crimazione , che appellasi ottalmia timida , l’altra 
••osa 5 che dicesi ottalmia secca. Il cslebre filo- 
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primi dieci giorni scolò da miei occhi un u- 
more marcioso; niente aveva da applicarvi, e 
non poteva sostenere la luce del giorno ; e non 
sapendo che farmi, filtrai dell' acqua per la- 
varli : ma le donne vedendo ciò si misero a 
gridare, e uii dissero che le lavaxioni facevano 
peggiorare la malattia. In Nubia aveano por* 
la stessa idea. 

Devo rendere giostizia alle donne arabe , 
tanto mussulmane che cristiane, le quali eb- 
bero molti riguardi per me : non passava giorno 
che non ricevessi visite da Luxor , da Carnak 
e da altri villaggi vicioi. Le arabe cristiane 
bruciavano certe erbe in un pentolino di ter- 
ra , recitando preghiere , e facendo il segno 
■ della croce sopra il vaso; le arabe raussul- 

aofb e viaggiatore francese, che abbiamo citalo nel 
tomo I. pag.‘ a-jg, ed altrove, dande H quadro 
dello stato politico dell' Egitto, parla anche nel 
capitolo' xn delle diverse malattie del paese e 
della perdita della vista particolarmente ^ne ac- 
cenna le cause principali, e ritrova la prima nella 
superstizione , nel fatalismo e nella cieca rasse- 
gnatioue. Veggasi il voi. I a pag. igS, viaggio 
io Egitier odiò Siria, odiatone de* fratelli* Boa»- 
saoge, idra, hi ,.t ; v 
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mane attendevano con impazienza il momento 
per impadronirsi delle ceneri benedette , che 
avanzavano; immaginandoli ch’e6se avrebbono 
maggiore virtù essendo benedette da un cri- 
stiano , di quello che se lo fossero state da 
loro. L’ ultima volta che andai a Luxor , e 
quando era per partirne , proposi a qualcuno 
di porre degli scorpioni nell* olio, e d’ impie- 
garlo per guarire dal morso dei rettili; al cui 
fiue mi pare che anche l’ olio solo sarebbe 
•tato egualmente efficace. Essi mi guardavano 
scuotendo la testa , e dissero che v' era qual- 
che mistero nel mio rimedio. Quando io stava 
nella mia camera di stuoie nel secondo anno 
del mio soggiorno , non passava quasi notte 
che non venisse a medicarsi da me qualche 
uomo morso; era inutile che mandassi l’olio; 

si erano messi in testa che non valeva nulla 
V • • • • 

se non. 1' applicava io colle nue mani. Tutto 

ciò prova - quanto sou creduli gli arabi ; lo 
cose più Semplici passano per secreti profon- 
di, e chi le fa, gode della più alta riputazione ‘ 
di savio e di sapiente. Dì questi sapientoni ve 
ne sono in quasi tutti i villaggi ; e quando 
un viaggiatore ha la bontà d’ insegnar loro 
qoalche cosa d’ utile , credono che non dica 
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il suo secreto , essendo abituati alla condotta 
misteriosa de’ loro giuocolieri. 

Per tornare all’ oftalmia , non potei liberar- 
mene facilmente : simili ai consolatori di Giob*» 
be , le donne mi dissero che fra venti giorni 
forse starei meglio j altrimenti fra quaranta, 
e finirono con dire malache , non è niente» 
Invece di star meglio dopo venti giorni non 
ci vedeva più. 

Non saprei descrivere il dolore che provai ; 
credetti d’aver perduta la vista per sempre,' e 
le doi\ue tuttavia andavano gridando: non è 
niente. L'ultimo periodo della malattia era ve- 
ramente terribile : non poteva pili alzar le 
palpebre. Le donne fecero bollire un poco di 
olio nell’ acqoa per bagnarmi gli occhi } nón 
sentii subito l’ effetto del rimedio , ma pareva 
che m’ avesse fatto bene ; le pupille ripresero 
forza, e dopo 4° giorni vi vedeva nn poco. 

Verso questo tempo avendo Belzoni imbar- 
cato il busto colossale, venne attaccato dall» 
stessa malattia. Io non pretendo di decidere 
quale sia la causa di un tal male , dirò sola- 
mente in qual maniera mi venne : alla vigilia 
era stata presso ad un' apertura cbe si tro- 
vava nel muro della mia camera , e cbe ser- 
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mi di fióNtrt ; i mici ooctii forano eoi* 
piti in quel medesimo tempo da nna cor* 
rente d' aria , ma non vi bo fatto atten- 
zione : anche Belzoni ebbe «K occhi colpiti 
da nna corrente d’ aria. Credesi generalmente 
che I’ ottalmia provenga dal grande calo- 
re , o dalla aabbia finissima onde l' aria è 
qualche voha ripiena j e ciò può essere be* 
nissimo. Noi pertanto eravamo in Egitto e io 
Nnbia già da diciotto mesi , dieci dei quali 
avevamo passati a Sùbra , a poca distanza dal 
Cairo , di fronte al Nilo ; esposti a latti i 
venti , senza vetri sulle finestre ; e quindi mi 
pare che se i venti caldi offendessero gli 
occhi , non avremmo potuto evitare 1 J ottalmia 
nè in Egitto, nò in Nub<a. A Sùbra nelle no* 
•tre camere non eravamo al sicuro neppure 
dalle sabbie nel tempo dei venti comsihn (i)« 
L aria era ripiena per delle ore. continue di 
•abbia calda , che rendeva la respirazione dif- 
ficile , e ci obbligava a tenere li nostri occhi 
chiosi. In tutto quel tempo' io m J aspettavo 
ogni giorno d’essere attaccata dall’ ottalmia * 

■ - - - - - | - 

.'•fi) Vedi la nota apposta a pag. 98 e seg. del 
tom. li di questi Viaggi. 
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ni fortunatamente noa m'avvenne uiente al- 
tro se non che ona (tentazione di slanchezaa 
in conseguenza del calore dei venti, eh io tol- 
lerava lavando gli occhi : e mi trovai d’ avere 
a quell' epoca la mia vista migliore , che noa 
l'aveva avuta in Europa. 

Dopo la guarigione preti 1 * oso di lavarmi 
ogni giorno gli occhi coll’ acqua fresca , me- 
scolata con un poco d’ acqoavite, e mi giovò 
assai. Ogni volta che li sentiva disposti ad in- 
debolirsi replicava la lavatura , facendola an- 
che più volte in un giorno! e questo semplice 
rimedio non mancò mai di ristabilirli; ma tut- 
tavolta la mia vista non ha potuto riprendere 
più la sna forza primiera. 

Al mio tecondo arrivo a Filea, li 5 giugno 
1819, trovai Belzoni ed alcuni de* miei coca— 
patriotli , i quali si preparavano per recarti 
ad Ibsambul. Mio marito aveva molta premura 
di aprire il tempio , operazione , cui aveva 
dato principio l’anno precedente, allorquando 
noi avevamo visitato questo paese lenza essere 
accompagnati da- nessun Europeo. Io stessa lo 
pregai perchè mi vi conducesse ; ma siccome 
non avevamo a nostra disposiiione un battello 
particolare , fui obbligala con mio grande die- 
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piacerò di restare nell’ itola, e rinunciare 'al 
desiderio di vedere l'interno d ' uh tempio iute— 
restante, che o'era stato canea di tanto male 
ranno" innansi. A questo proposito non posso 
passare sotto silensio la parsiaHtà di alcuni 
miei compatriotti , i quali, visitando di póf 
lbsambul , hanno attribuito ad altri, e non a 
Belzoni il merito di una tale scoperta.' Beco, 
in quale maniera si rispetta e si ama la ve- 
rità presentemente! Molti viaggiatori non si 
fanno scrupolo di sacrificarla , per Conservarsi 
la bnona grazia di alcune persone/ coi tale 
verità offenderebbe. -r * 

Mentre Belzoni visitava il tempio d* Ibsam- 
bnl andai ad abitare sulla cima del tempio di 
Osiride nell’isola di Filea , e giunsi a pro- 
curarmi due camere, facendo alzare un maro 
di terra.-' Si sparse la voce che -vi erano t la- 
dri io un* iaola vicina ; ma io ’ credo che ciò 
foase una furberia inventata per vedere quale 
effètto facesse sopra di me ona tale notizia : 
quelli contro i quali istimai a proposito dì 1 
prèndere delle precauzioni furono qoe’ Bara-, 
bras medesimi , che mio marito afeva stipen- 
diati per castedirmi. Eransi depositati li no- 
stri bagagli presso di ina , e quando i Bara- 
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bras veggono una valigia, appartenente ad un 
Europeo, credono sempre che sia piena d’oro 
o d* argento. Aveva meco nn servo che ne 
serviva da qualche anno fedelmente, tenevamo 
sempre in pronto i nostri fucili , e non man» 
cavamo di far vedere ai Barabras eh’ eravamo 
ben provvisti di polvere e di munizione , per 
valercene al bisogno. Accadde ciò che suole 
accadere. I Barabras incominciarono ad aver 
panra quando videro, che non erano riusciti 
a farne. 

Le donne dell’ altra riva del Nilo venivano ... 
ogni giorno a vedermi ; ordinariamente attra- 
versavano il fiume sopra un fascio di rami; 
e qualche volta mi portavano cornaline anti- 
che, un poco d’orzo, ova, cipolle ; ed io dava 
loro in cambio coralli di vetro e piccoli spec- 
chi. La giovane che conobbi nel primo anno 
vi veniva con una buona vecchia, che mi mo- 
strò una grande affezione fino all’ ultimo mo- 
mento : era dessa la piò cortese e la miglior 
donna eh’ io m’ abbia mai conosciuta ; non a- 
vrebbe fatto disonore all’Inghilterra medesima; 
le sue osservazioni medesime sopra li nostri 
usi mi maravigliavano per la loro giustez- 
za. Aveva perduto il marito , e due bei fi- 
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glia oli in aa combattimento contro nn* altra 

tribù («).-. ‘ •< •- r • -v v* ' '> : t 

Le donne dell’ itola mi pregavano di non 
parlare colla diavolessa, vele a dire, colla vec- 
obi a perversa, che abitava nel piccolo tempio, 
e che aveva tentato di prendermi al laccio 
neU’anno precedente. Costei era il terrore del* 
l’isola. Quando trovava un ragazzo, gli dava 
de* pegni , perchè non aveva ella figli. 

^Quando mi raccontavano i sooi cattivi trat* 
ta menti , dimandava perchè non lo diceetero 
a ino marito. Le donne arabe non avrebbono 
mancato di farlo certamente, e n’ avrebbono 
ansi esagerato le loro querelo i ma una gio- 
vane barabra mi raccontò che in oaao di de* 
nnnsia i mariti delle accusate - le tagliavano in 
pesai, e le gettavano nel Nilo, e i mariti delle 
delatrici le ricompensavano della donneata in 
bastonate {2). Io per altro sono portata a 

»? : , > ... •. 

-■ 1 .... — - . n 

* • • .-1 . * ■ - -• * 

* V* / r ' t. 

*!•) U *ig- Burckhardt, amico de’ nostri viag- 
giatori , fa meozioue di questa guerra nella reia- 
sione del suo Viaggio alla pag. (>, parlando di 
Filea. 

(a) Questa astersione venne tolta dalle partico- 
larità che offre -il »ig. Burckhardt «ei ano Viaggio 
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credere che non aia per un aeatimento d* ri- 
manila , ma per timore delle congegnante di 
tali querele tra le differenti tribù , che le donne 
di qneato paeae hanno imparato ad eaaere 
predenti. - r 

• Estèndo ritornato Bekoni da Ihsambol par» 
limino assieme qualche giorno dopo per a Lo» 
xor ; dove andai a rivedere 1* antica mia abi- 
tazione , e trovai eh’ era cinta di un moro df 
mattoni. Sfortunatamente il padrone dà casa 
arerà presa on'altra moglie dorante la mia as»‘ 
Senza , e Je aveva oostrnita un' altra camera 
accanto afta nostra abitazione, la coi sommità 
era ricoperta di stuoie. La sna prima moglie» 
arendo sposato il fratello di questa la sorella' 
del marito , avea preso per questa doppia pa- 
rentela un ascendente tale, che non raccorda 
solitamente alle donne di qnesto paese: era 
direnata arrogante , ed ogni giorno ai dispn- 
taya. Quando il marito minacciava la moglie 
di rimandarla, il cognato gli mandava a dire 
che farebbe altrettanto. Li terrazsani contri- 
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già ricordalo intorno alla morte" crudele ch^e quei 
di Rubia fanno subire qualche rolla alle lore 

mogli. ' ' ;**' *' -} ~ ~ 
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boi vano imprudentemente ad inasprire ia pri— * 
ma moglie contro la nuora. Si pensava al mio % 
arrivo , eh’ io pure prenderei il partito della 
prima , coi era attaccata a motivo dell* iute» 
ressamento eh’ ella m' aveva dimostrato nella 
mia malattia. Ma io invece le feci sentire che 
aveva torto , e ohe agiva oontro le leggi del 
•no paese. In. fatto secondo queste leggi un 
nomo. può prendere quattro mogli , quando ab- 
bia ,i messi di mantenerle : per cui sno ma-, 
rito poteva sposarne ancora due altre, e giac-. 
cbè essa non aveva ebe una figlia, egli poteva 
rimandarla, od almeno trattarla come 1* ultima. : . 
delie sue donne, e come una schiava. Quantcm- , 
qne , questo aso di sposare quattro mogli ab-, 
bia. luogo in Egitto da nn tempo remotissimo; 
tuttavia .si odiano tutte mortalmente; e non. 
lasciano d’inspirar odio anche , ai loro figli.. 

II. marito non ne sa niente , perchè quando 
torna , a casa esse sono obbligate di parere.- . 
fotte d’accordo, almeno qnando sia un ma-,. . 
rito che sappia governar bene la sua casa. 

Alla sera ritornando dalle mie passeggiate 
trovava alcune volte il più gran tumulto nella 
casa. La soa priora moglie aveva no forte ^ars 
tito, special mente fra le .donne cristiane : apq^ 
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perchè te fossero affezionate, ma perchè 1* al- 
tra moglie era nativa di Carnak ; i coi abi- 
tanti non vivono giammai in buona armonia 
con quelli di "Luxor. Una aera rientrando vidi 
la corte piena di gente ; 'la quale stava lan- 
ciando nella camera della nuova moglie sa sai, 
mattoni e tatto ciò d’ altro cbe potevano avere. 

Appena sopraggionsi, yolevanmi trarre nel eom- , 
plotto ; ma io dichiarai assolutamente alla prima /’ 
donna , cbe gli Inglesi non si mischiano per 
niente delle leggi e dei costumi degl» altri popoli. 

Fino da questo momento ella mi prese in odio, 
mi fece mille dispetti e tbtte qnélle piccole ven- 
dette che un* araba è capace di fare ; e giùnse 
fino a guastarmi colle droghe 1’ acqua che do- 
veva bavere ; di modo cbe appena n’ ebbi be- 
vuto fpi assalita. da vivi dolóri, e vi guadagnai 
una malattia di più giorni: non voleva neppure 
crederlo* ma noi» ^tardai a eoa vincermi del 
cangiamento cjie s era operato nella sua- con- ' 
dotta ; quindici giorni dopo ripetè la sua pre- 
parazione , e allora ebbi .tutta la cura d’impe- 
dire eh’ ella avesse a fare nieote per me. Po- "*• 

'-.fy * » 

co dopo passammo in un sepolcro della valle ^ 
di Baban-el-Mòlak : quivi lo scozzese Osman 
Tomo 111 . ' : a “ ' 
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mi disse qhe le donne del paese spinge- 
vano la cattiveria al segno di tentare la ro- 
vina della salote delle loro avversarie col ve- 
leoo ; e noi poco tempo dopo ritornammo al 
Cairo. 4 

Arrivata in quella capitale, dovetti persua- 
dermi che non era possibile il fermannivi : ma 
non voleva per questo ritornare a Tebe ; e 
quindi persuasi Belzeni a lasciarmi visitare la 
Terra-SaDtà , eli’ era fin da principio 1’ unico 
' scopo della mia vcouta in Egitto; e siccome 
.^temeva che alcune circostanze impedissero ai. 
mio marito di fare meco questo pellegriuaggio, 
e che fossi obbligata io stessa di ritornare in 
Europa, volli fare più presto che potessi tale 8 
viaggio. Lasciai quindi il Cairo li 5 gennajo 
del 1 8 1 8 e giunsi li io a Damietta, ove do- 
vetti restare due mesi per l’indolenza del 
nostro agente.: restai un mese presso di lui 
nell’appartamento di sua madre, aspettando 
colla più grande impazienza il momento in cui 
vi fosse abbastanza d’ acqua, perché potessero 
i bastimenti uscire dal porto. Un giorno tro* 
«.jVamdomi sulla sommità della casa vidi nn va- 
scello ebe usciva ; era stata assicurata che si 
sarebbe accordata una piazza per ine nel pri- 
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mo bastimento ohe partisse ; e quindi insistei, 
pere li è mi si lasciasse andare a bordo , lo che 
feci nella sera medesima ; ma tuttavia che mi 
si facesse giornalmente la promessa d’una vi- 
cina partenza. Itti trattenuta un altro mese. 
Finalmente , quando piacque al cietò , met- 
temmo alla vela , ed arrivai a Jaffa li q r.iai- 
*° J g>« 11 a Rsma, il 12 a Gerusalemme. 
Non mi dimenticherò giammai l’effetto che 
produsse sull* animo mio la prima vista delle 
mtfra di quélla memoranda città. Vi entrai a 
tempo per vedere le cerimonie dei cattolici 
nei tre aitimi giorni della settimana santa , 
che si praticavano nell’interno dell’ edificio , 
innalzato superiormente al Santo-Sepclcro ; 
delle quali mi viaggiatore estimato , il signor 
Maundrell , mio compatriotta , ha fatto una 
descrizione cosi esatta, e co.d particolarizzata , 
eh’ io mi sento incapace di far meglio. 

Il primo maggio partii per al Giordano. 
Un negoziante cristiano di Gerusalemme, pa- 
rente del nostro console a Jaffa , mi provide ‘ 
d’ una mula , e d’ una guida fedele e sicura; 
Io partii qualche tempo prima del governatore, 
che protegge nel viaggio i pellegrini: c-si sta- 
vano tutti ,ui due lati della strada in parala, 

.* • < . 
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aspettando il. segno della partenza. Allorquando 
giunsi a qne J confini , ohe nessuno osava sor- 
passare, un negro che stava quivi alla guar- 
dia, reggendomi a passar olire, corse a tutto 
galoppo sopra di me , diede un colpo alla mia 
povera mola e volle che m’arrestassi: intanto 
per altro ch'egli cercava, di cogliere la mula, 
g 1 * diedi un colpo di frusta , eh’ egli evitò e 
brandì la sciabola per assalirmi: la mula al- 
lora ferroossi, e discesi aoch’ io determinata a y 
mostrarmi com’ essa ostinata : dissi al negro . 

' ^ • 4 ’ S \ * * V * J * . 

di guardarsi bene dal toccarmi j e proseguii 
il mio cammino, lasciando dietro a me e la 
mola e ’l conduttore molto spaventalo della 
mia temerità. Quando ebbi passato que' con- 
fini guardai indietro, e con mia grande sor- 
presa vidi quell’ uomo che mi segnira colla ' 
mula. 

Era mio desiderio d* arrivare nella valle di 
Gerico prima che dessa venisse inondata dal- 
l'affluenza dei pellrgriui; non avendo nessuno 
«opra cui potessi far conto J voleva procurar- 
mi nn luogo lontano dalla .follai e giunsi in 
tempo da prendere possesso di. due macchie. * 
Le feci coprire con grandi fazzoletti dal con- 
duttore, perchè fossi difesa dal sole * e vi re- , 
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stai Rao alla nostra partenza per al Giordano. 
Dn viaggiatore europeo , che ci aveva cono- 
sciuto in Egitto , tu’ incontrò uelle sue escur- 
sioni , e ne rese informali gli Inglesi , cbe la 
curiosità ave», tratti in quella ralle. Alcuni di 
questi qni fecero visita, e m'invitarono ad andare 
nella loro tenda, ma io non volli. Esseodo io 
la sola europea che si trovasse in quella val- 
le , amai meglio di restarmene là dov’ era , 
di quello che andarmene a ricevere forse qual- 
che insolente pulizia, che gli uomini di ulo 
Dazione sanno sì bene iudirigere alle donne 
tuttavia devo confessare che verso la notte 
fui abbandonata un poco dal mio coraggio. 

Il nostro domestico irlandese aveva preso . ) 
servizio presso no viaggiatore obe ritornava 
iu -Inghilterra f e questi fu buono- tanto da la- 
sciarlo venire a tenermi compagnia fino alla 
nostra partenza ; e così non ebbi piò nulla a 
temere. Quanto al povero conduttore che mi 
accompagnava, doo avrei potato giammai esi- 
gere da lui tanto coraggio che bastasse per ' 
rispondere alle guardie che .facevaoo la sen- 
tinella. L’indomani un poco prima dell’ alba , 4 
montai sulla mia mula , giacché auebe tutti 4 
pellegrini «‘erano messi in via per recarsi al 
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Giordano. R impossibile lo descrivere la con- 
fusione di quella marcia. Cammelli , cavalli , 
muli , somari , tutto era confusione ; le don- 
ne ed i ragazzi gridavano fortemente ; i ra- 
gazzi erano collocati in tante ceste sai cam- 
melli. Io correva pericolo ad ogni momento 
d' essere rovesciata dalla mia cavalcatura da 
quegli animati così caricati. Tirtt» 1’ aiuto che 
. poteva avere dal mio conduttore , era quello 
di spingere la mula senza sapere dove andasse; 
il perchè ci trovavamo qualche volta in uua 
perfetta oscuriti; altre volte il lume dei vasi 
da fuoco ;ci mostrava la confusione della ca- 
• rovana: le guardie negre andavano galoppando 
.Ritorno ai gruppi per tenerci uniti; quaudó final- 
mente Èiugnemmo al Giordano allo spuntare 
del giorno. I pellegrini erano in gran parie 
greci; portavano tutti un vestito nuovo , col 
quale si tuffano nel Giordano; quando escono 
ue fanno un fagotto , c tornando nella valle 
di Gerico, lo distendono per terra e I’ asciu- 
gano. Quando rientrano in Gerusalemme ' pren- 
* dono una candela accesa al fuoco sacro , che 
discese dal cielo nel Santo Sepolcro (l) irr 
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( t ) li ftioeo sacro è una graziosa novelletta. 


-»• 


Digitized by Google 


r 


DI G. B. BELZONL. V -, 5i 

ano de' giorni loro festivi , e fanno il segno 
della Croce sul vestito col lucignolo della can- 
dela , conservano qniodi il vestito fino alla 
morte, vi si fanno rivoltar dentro, e cosi 
sodo sicuri di non' andare all’ inferno ! ! ! 

Ritornali nella valle vi ci trattennemmo un 
poco per riposarci prima di tornare a Ge- 
rusalemme, dove arrivammo della notte tulli 
affaticatissimi. Uua nobile famiglia inglese che 
trovavasi allora in questa città , e dalla quale 
ricevetti io molte cortesie , sentendo oh' io 
desiderava aodare a Nazareth prima di lasciare 
la .Terra-Santa , m’ invitò con assai garba- 
tezza a tenerle compagnia in quella gita , cbà 
essa pure avea stabilito di fare ; ed io colsi 
con molta soddisfazione quella favorevole oc- 
casione. Lasciammo quindi Gerusalemme in 
grande numero di persone gli 8 maggio *8x8; 
e prendendo via per quelle stratte più como- 
de, menzionate dalla Sacra Scrittura , ma che 
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che diede ad. intendere alla devota viaggiatrice 
qualche garbalo cicerone, il" quale si -avvide delia 
sua creduliià. Non l'avrebbero «lena al devotissi- 
mo Chateaubriand ! - Il Viàggio a Gerusalemme 
di questo dolio francése trovasi tradotto in ita- 
liano nel secondo biennio di questa Rtfccolra. 
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per altro non sono sempre je più sicore per 
dei viaggiatori che le percorrono soli, arrivammo 
li U a Nazareth. Era mia intenzione di fer- 
marmi per qualche tempo in questo villaggio; 
ma gli Arabi cristiani, impiegali nel conven- 
to, aveano sparsa la voce ch'io era qualche 
gran personaggio travestito ; così non potei 
mai uscire , senza aver dietro una folla di 
donne e di ragazzi : evquimli , dopa, eh' ebbi 
veduto tutto ciò che v’ era d’ interessante, la- 
sciai Nazareth li aa di maggio .alla sera, onde 
poter viaggiare tutta ia notte , a motivo del 
calore, e schivare rincontro delle tribù arabe; 
il superiore del convento aveva ordinato ad 
on rnokaro cristiano d’ accompagnarmi.. Vèrso 
il tramontare del spie giugnemtno ad un grup- 
po di tende nere , nelle quali abitavano i pa- 
stori del governatore d'Acre. Mi condussero 
nella teoda degli uomini , perchè mi presero 
per uu nomo al vestiario ; quella delle donne 
confinava oon questa , ma nessuna osava farsi 
vedere. Mi regalarono caffè e latte di capra 
fresco j cossero un capretto, e me ne offri- 
rono con una cordialità veramente ospitale, 
ed ignota in Europa. Fu oonservalo il secreto 
del mio sesso t grazie alla grainle poltroneria 
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del mio mokaro : questi mi pregò di protrarre 
la mia partenza fiuo a mezzanotte per viag- 
giare con più sicurezza; io v’acconsentii , ma 
quando fa la mezza notte non volle partire , 
facendomi credere che , passando presso alle 
tende nelle campagne , rischieremmo d’ essere 
assalili dai loro cani. Veggendo che nulla ot- 
terrei da Ini , mi armai di pazienza , ed ap- . 
pena alla mattina In potei far partire a. gran 
pena un* ora prima dell* apparire del giorno : e 
non ho mai sofferto in Egitto o ia Nubia uu 
caldo tanto opprimente, siccome in quella gior- 


nata 

V' 


Luogo la via ebbi la comodità di osservare- 
molti usi degli Arabi accampati sotto le tende: 
questi al primo comparire del giorno erano 
totti occupati con graude attività a fare il for- . 
maggio , la ghia o crema rappigliata , e '1 
siero di latte ; le donne fabbricavano il bnrro 
nelle pelli di capra, sospese infra tre bastoni , 
e mosse continuamente in un perfetto equi- 
librio. Alcuni degli arabi da noi incontrati ave- 
vano un’arra selvaggia tale, che spaventò pon 
solo il mio povero mokaro, ma. tolse..* me 
pure on poco di quel coraggio, che fipo al- 
lora non m’aveva abbandonato. 
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Nella 6era arrivammo al più miserabile vii— 
la»oio torco eli* io abbia mai veduto ; non 

OD « • 

volli andare dal governatore , come si pratica, 
perché prevedeva che il mio mokaro gli di- 
rebbe chi fossi : e quindi ci recammo ad pna 
abitazione appartenente ad alcuni paesani , che 
erano i più miserabili del paese. Dopo la 
uotte-é *1 giorno cattivi ebe aveva passato , 
sperava di potermi riposare un poco nel luo- 
go eh’ io avèva scelto ; ma nel mentre eh’ io 
stava mangiando un poco di pane e de’celriuoli, 
le sole cose ch’io m’avessi potuto procurare, . 
un gran numero di uomini, di donne e di ;./■ 
fanciulli vennero a dirmi eh' io passava per 
quella strada per non pagare il tribolo, cui 
sono sottommessi li cristiani. Aveva lascialo il 
mio Rrntano a Gerusalemme i ma sapendo che 
gli Europei «ouo esenti di pagare, non volli 
dar nieDte, ed incaricai il mio mokaro di dire 
loro che se ne andassero , giacché non ave- 
vano nessun diritto di chiedermi niente. Egli 
per altro invece di eseguire la sua commis- 
sione , cercò la limosina per gli abitanti , fa- 
cendomi' intendere che altrimenti noi se ne 
saremmo pentiti. Una tale condotta mi fece 
perdere quasi la pazienza : feci loro segno di 
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andarsene; e siccome dessi continuavano ad 
importunarmi, m’alzai d* una maniera minac- 
ciosa e cominciai ad aprire la mia valigia. Al- 
lora 1* nomo che mi guidava pensò che cer- 
cassi le pistole , ed impegnò la oi urina ad an- 


darsene. Era stata tormentata dalle mosche 
nella tènda dei pastori; ma non era niente- 
in confronto di' qnelle che soffersi quella not- 
te; esse m’assalirono a migliaia e mi fecero., . 
subire il più orribile tormento Y. io mi sarei 
meritata un premio dall’ inquisizione di Spa- * 

v . ' w * 

gna , se le avessi fatto conoscere questo nuovo 
genere di tortura. Gli abitanti medesimi quan- 
tunque fossero accostumati ad ou simile Da- 4 - 
gello, ben lungi dal d’ormire tranquilli', scaò- 
tevausi di tratto in tratto con una specie di 
furore , e si alzavano improvvisamente senza 
sapere la causa che li rendeva tanto Sventu- 
rati. • -■> v* *. '■ * ? 

Partimmo tla quel villaggio doc ore primaT^' 
di giorno: la coutrada che noi attraversammo 
era ben coltivata e la più bella ch’io vedessi 
dopo la mia partenza dall’ Europa : essa era 
piantata tutta d' una quantità immensa di Golii 
d’ Lidia. 

'Ad un’ora dopo mezzo 'giorno arrivammo 
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al convento di Rama ; e restai tre giorni in- 
teri in quel placido e tranquillo ritiro , posto 
• in una piacevolissima situatone. Dalia som- 
mità del convento si gode la piìr bella vista 
che mai della vasta contrada che si estenda 
all’ intorno. Di poi tornai a Gerusalemme per 
aspettarvi Belsooi , il quale doveva venirmi a 
prendere, siccome eravamo stati d’accordo. 

Profittai dell’ intervallo per tentare di vedere 
il tempio di Salomoue ; ma v* incontrai mol- 
tissimi ostacoli. Qoaudo i Turchi- hanno biso- 
gno di riparare qualche fabbrica , mandano 
per li poveri cristiani arabi, e da questi fanno 
eseguire qoe’ lavori s . e per tal modo, quantun» 
qoe non lasciano entrare cristiani nel tempio 
di Salomone, ne fanno eseguire da essi li ne- 
cessarj ristauri. GK adoperano pare nella fab- 
bricasione de’ loro proprj edifizj sacri ; ma 
quando i cristiani hanno fluito l’opera loro, 
ì Turchi li purificano della loro contamina- 
zione. Si era combinato appunto , che al mio 
arrivo a Gerusalemme , essi davano opera a 
far riparare > templi ; ed i cristiani impiegati 
in quel lavoro erano quasi tutti cattolici; essi 
eraoo alloggiati per fortuna nel quartiere ri- 
serbato dal convento ai pellegrini a ai viag- 
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gijtori europei : il perchè, trovandomi io pure 
alloggiato in questo quartiere, quantunque le 
donne non vi potessero entrare, ed essendo 
in una contino»’ relazione con quella gente , 
mi venne in capo che col mezzo loro io po- 
trei entrare nel tempio di Saiomone. - Li per- 
suasi a dimandare il permesso di vedere quel 
tempio per le loro donne, siccome era di già 
stato accordato loro al cominciameoto dei la- 
vori per le riparazioni : e così allora vesten- 
domi , ed acconciandomi come- una di esse, 
sarei riuscita a vederlo. Per mala sorte le ri- 
parazioni erano quasi finite , e li Turchi non 
curavansi punto d' accordare la domanda dèi 
lavoratori: tuttavolta questi mi assicurarono, 

che aveano ottenuto il permesso, e ch'io po- 
trei andare colle loro moglie II giorno stabi- 
lito per la nostra gita mi furono recate alcane 
*esti arabe , onde mi copersi K mi tinsi il vi- 
so, e mi strinsi anzi mi serrai li piedi in ^ 
due stivaletti con alti talloni , che non erano 
per me abbastanza larghi i ma era disposta a 
^otto soffrire piuttosto che tralasciare di an- 
dare ; e quindi partii colle donne arabe. Non 
saprei quivi ripetere le sensazioni che face- 
vami provare 1’ alternativa della speranza e del 
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timore. Gli stivaletti eli’ area messi mi face* , 
vano sofferire estremamente ; ma cercai di 
sopprimere H dolore con ogni mezzo possibile, 
e finalmente giugnemmo al monte Sion dove 
sorge una moschea nel sito della santa cena 
di Nostro Signore co' suoi Discepoli, e sr tro- 
vano i templi di David (t), e di Salomone ( 2 ). 
Aveva veduto di già l'esterno della moschea 
al mio primo arrivo, c sapeva che con un 
dollaro l’avrei veduta internamente, quando 
mi fosse piaciuto. Giunte ohe furono in quel 
sito , cominciarono le donne a parlottare fra 
di loro, e chiamarono i loro, inaridii io cre- 
detti che ciò facessero perchè ci accompagnas- 
sero al tempio , ma fui ingannata nella mia 
aspettativa. Credendo que' lavoratori ch’io fossi 
credula come lo erano essi , e volendo pure 
guadagnarmi un bakebis , cercarono di far 
passare questa moschea pel tempio -eh’ io vo- 
leva vedere. Era sdegnata di quella loro im- 
postura dopo tutto ciò ch’io aveva fatto '-e 
sofferto per venire a buon fine del rnio inten- 
— — 1 : 

, , ~ L a 

t *) ** tempio di David è un'altra visione, 
doleva dire il tempio di Dio , .aospitito dai 
Musulmani nella piazza dell’ aulico tempio di Sa- 
lomone.' 
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dimenio; e mi rifiutai d’entrare c rimprove- 
rai loro la finzioae , onde voleansi prendere 
giuoco di me. Veggendo che la loro furberia 
non riusciva , restarono dapprima stopeffatti ; 
e si scasarono di poi col dirmi che allora 
appena aveano saputo che li Turchi negavano alle 
loro donne il permesso di entrare. Io non 
poteva darmi' pace di un tale inganno; ed essi 
per calmarmi mi dissero che era imminente il 
tempo del rhamadan e che in quella oc- 
casione sarebbe facilissimo l’ ioti odorativi : ma 
io aveva perduto ogni confidenza in loro , c 
mi curava poco delle loro promesse ; e dopo 
d’ essermi alquanto calmata andai a vedere la 
moschea. 

Tomai quindi a casa molto mortifiqata , e 
mi chiusi in camera , non permettendo a nes-, 
sana donna di venirmi a vedere: ma queste 
mi fecero fare tutte le scuse possibili , e mille 
promesse. Dopo andai a visitare Betlemme, il 
deserto in cui predicava s. Giovanni, e la 
valle in cui Davidde uccise il gigante Golia. 
Al mio ritorno, avendo ricevuto lettere di Bel-.' 
zoni , nelle quali mi faceva sapere che non 

(- 1 ) Vedi la nota apposta a pag. gt del toni. 1.3 
di questi Viaggi. 
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cedeva la possibilità di visitare la Siria nei . 
primi mesi * m' apparecchiai per tornare al 
gran Cairo. Mentre stava facendo li prepa- 
rativi del viaggio , venne a Gerusalemme il 
dragomanno del sig. Bankes , affine di cercare 

11 dottore del convento pel viaggiatore inglese, 
che trovavasi ammalato a Jaffa. Questi era 
•tato in Nubia assieme a mio marito per qual- 
che tempo : ed io, non volendomi fidare del- 
1 interprete del convento j mi diressi da esso 
dragomanno a persuaderlo d* andare dal primo 
secrctario del tempio, ed offerirgli un regalo 
per ottenermi il permesso d’ entrare. V’ andò 
in fatto il dragomanno, e ritornò dicendomi 
che mi darebbe risposta verso sera : quando 
mi fece dire che se io fossi stato an nomo 
m* avrebbe introdotto ; lo che fece venire in 
mente all'interprete il grande desiderio ch’a- 
veva pure il suo padrone, erano piò di due 
Anni, di vedere il tempio. 

Alcuni giorni dopo preparai li miei bagaglj 
e le mie mole , presi meco nn giovanetto da 
nove anni, figlio del portioaio, conosciutissimo 
dai viaggiatori, e lo determinai a mostrarmi 
la strada che conduce alla porta del tempio 
di Salomone. Lo lascio alla porta , m’ inoltro 
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lentamente, ed essendo a mela della salita per 
all* entrata , vedo un turco a qualche distanza) 
ma siccome io era vestita alla sua maniera 
non mi fece attenzione; quantunque avessi in 
piedi scarpe nere , che mi avrebbono potu- 
to far conoscere come cristiana, fortunata- 
mente la veste mi copriva i piedi. Dopo na 
grande giro arrivai finalmente . all* entrala del 
Sekos che guarda a settentrione , o al Sancia 
_ Sanctomm : e^ intanto che stava pensando an- 
cora so dovessi avauzare mi trovai senza ac- 
corgermi in cima alla ecala. Quivi mi trat- 
teoui ancora un pooo dubbiosa se dovessi o 
do progredire , quando senza accorgermi mi 
in noi trai , passai la porta a levante, e giunsi 
a quella di mezzodh superiormente alla qoala 
havvi no’ iscrizione ; e dinanzi a questa porta 
trovai ^aUri gradini opposti a quelli, ond‘ era 
venata. Passai oltre ancora ed arrivai versola 
porta che guarda a ponente, a. poscia a quella 
di settentrione.; da questa ritornai a quella di 
levante , e di poi ancora, a quella di mezzodì, 
per la quale guardai e vidi nell’ interno alcuni 
pilastri di granito e di marmo : lasciai questa 
porta nuovamente per vedere al di fuori se non 
vi erano Turchi, ne* dintorni. Era giunto alla 
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porta di ponente per la seconda volta quando 
vidi un uomo che mi seguiva, ma ch’io non 
osava guardare : egli per altro passandomi 

presso in camminando , mi dice in italiano : 
seguitemi , e prosegue li suoi passi , come se 
non mi avesse veduta. Ne restai sorpresa ; ma 
riguardandolo bene m’accorsi eh.* era desso nn 
cristiano , la coi moglie conosceva particolar- 
mente; abitava nel nostro medesimo quartiere, 
v. ed era solito dire , che se non avesse avuto 
paura degli altri cristiani mi avrebbe fatto en- 
trare r e la ragione si è ohe li cristiani sono 
perfidi in Turchia , e si tradiscono gir- uni gli 
altri presso ai loro padroni , il perchè li- cri- 
. stiani vengono dai Turchi disprezzati. - 

Pensava naturalmente ch’egli mi conducesse 
in quell’ edilìzio ; ma non potendogli parlare, 
lo seguii in silenzio. Discendemmo gli scalini 
verso mezzogiorno e passammo vicino ad una 
fontana proveniente dagli stagni di Salomone 
a Betlemme. I Turchi hanno per questa sor- 
gente la stessa venerazione dei Cristiani : man- 
tre i lavoratóri davano opera alle riparazioni , 

■ permetteva?»- di asportarne tutte le sere un gran 
vaso pel loro uso , e le donde me ne cede- 
vano ogni giorno un poco, come facendomi 
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ua regalo. Dopo d’essere passati sotto l’ombra 
di alcuni cedri, giognemnio alla grande ino* 
scbea , delta secondo AJy-Bey , Elaksa. Se- 
condo questo viaggiatore , nessun governatore 
musulmano -oserebbe permettere ad un infe- 
dele di porre piede sul territorio della Mecca, 
e nel tempio di Salomone a Gerusalemme. Un 
simile permesso sarebbe, tenuto come un sacri- 
legio orribile. j c non sarebbe rispettalo sica- , 
ramente dal popolo» il-quale ausi renderebbe 
quello sventurato vittima' della sua temerità. 
Questo edifìiào - forma I’ estremità a scirocco 
della città di Gei òsalemme, ed occupa lo spazio * ' 
in cui sorgeva 1’ antico tempio di Salomone. 

Il dottore Riehardson ottenne , egli è vero, 
il permesso d’entrarvi ; ma tale esempio, forse 
unico , non conlradice per niente a quanto 
scrive Ali-Bry. In fatto il dottore aveva reso, 
nella sua qualità di medico, al gran Sacerdote 
un prezioso servizio, ebe qoesti non seppe 
ricompensare altrimenti ebe accordando al dot- 
tore il permesso' di entrare nel Santuario; per- 
messo che l’imperatore ‘medesimo non ba il 
potere d’ accordare. Egli può bene concedere 
un firmano a tale effetto: ma quando il por-. • 
tatare d’nua tale licenza recasi a Gcrusalem- 
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me per valersene , gli si dichiara che non si 
può negargli l ? entrare nel tempio, ma che il 
firmano che gli accorila l' entrata , uon parla 
punto della uscita 5 e che in conseguenza po- 
trà egli entrare quando vorrà j ma che se de- 
sidera di uscire, farà oopo eh’ egli abbracci la 
religione maomettana, o che subisca una morte 
orribile «opra un rogo. Questo è quauto ho 
. potuto sapere in Gerusalemme > e non ho mo- 
tivo di metterne iu dubbio la verità. /• 

Prima d’entrare nei tempio l'uomo si levò 
le scarpe e le mise sotto- al braccio; io pure 
mi levai le mie ; n»a dalla fretta eh’ aveva di 
entrare , le lasciai . alla porta e seguii H cri- ( 

stiano. Questo luogo era ripieno di grandi co- 
lonne « di pilastri , onde alcuni erano di gra- 
nito : vedovatisi qoesti sormontati da capitelli 
differenti, intagliati nello stile grossolano dei 
Tarcbi , di. modo che dopo quelli che aveva 
veduto nell’Egitto , li credetti appena degni 
d attenzione. Entrammo in un ritiro fabbri- 
calo a foggia d' una grande c'roce ; e vi tro- 
vammo un cristiano intento all’opera. Era 
questi un uomo conosciutissimo per aver avuto 
il Daso tagliato dal bascià d’ Acri poco tempo • 
dopo la spedizione dei Francesi: mi disse che 
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era quello il luogo nel quale a. Simone e aiata 
Anna avevano profetizzato, tenendo il bambia 
Gesù tra le loro braccia: egli è adorno que- 
sto luogo di alcuni piccoli pilastri di marmo 
e di granito. Proseguendo verso 1’ estremità 
dell’ edilizio , le cui crociere mettono verso 
Siloi-, mi venne mostrato nel moro on luogo 
nel quale trovavasi anticamente, a quello che 
dicevasi , una porta per la quale era solito - 
passare nostro Signore: ed una pietra col- 
locata in questo luogo mi si fece credere 
che portasse aneora le tracce dei piedi del 
Salvatore. Al di lì di esso luogo montasi per 
una piccola scala ad Un altro simile a quello 
dei nostri pulpiti da predicare ; dove io credo 
che vadano i sacerdoti a predicare e a pre- 
gare col popolo. I lavoratori . mi condussero di 
poi in due altre piccole sale *1’ nna a diritta, 
l’altra a manca J le quali, siccome lavoravasi^ 
a riparare, erano ripiene di rottami , di pietre, 
e di calcinai essi mi dissero eh’ erano santo 
per causo- del nostro Signore : ma io non po- 
tei comprendere il perché, lo non posso dare 
nna descrizione esatta di questo monumento (i); 



(j) Siccome la. nostra viaggiatrice non era molto 
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poiché non sapeva che alcune parole arabe , e 
non parlava l'italiano neppure, che imperfet- 

— 

erudita nella cronologia e nella storia, le mostrarono 
nel tempio la porta per la quale soleva passare 
Gesù , e taut’ altre cose , le quali tulle provano 
che la sua fede non aveva limiti . lutauiQ, siccome 
ci dice, che dopo aver veduto tutto non è in grado 
di dare una descrizione del tempio , suppliremo 
noi colla relazione d’Aly^Bey , osservatóre meno 
devolo , e più istruito. La religione musulmana 
ha due soli templi di Dio ; le moschee non sono 
tempii , ma semplici, luoghi di preghiera. Il primo 
tempio è alla Mecoa ; il secondo è situalo nella 
magnifica piazza, ov’era il tempio di Salomone. 
La corte bella quale si trova è lunga i 3 ;o piedi e 
larga 845 , quindi cuòpre una terra di i,t57,65o piedi 
quadrali. L'interno della corte comprende due grandi 
edifizj. Si entra nel primo per 9 porle, -Sei file di 
pilastri e di culonne lo dividono in ^ grandi na- 
vate. La navata centrale è lunga jGa pigdi e larga 
3 a , e termina in alto con una superba Cupola, so- 
stenuta da quattro colonne di marmo, e ornata di 
pitture, di dorature e d’arabeschi. L’ edilìzio rl- 
ceye luce da 4 a finestre disposte in due file. Una 
lunga 284 piedi conduce dal primo edilìzio al se- 
condo che è un parallelogrammo lungo 4G0 piedi 
e largò 4oo, quindi c.uopre una terra di 184,000 
piedi quadrati. Visi ascende per otto grandi scale. 
Tutto il pavimento è di marmo. La cappella che 
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tamente> la qual lingua per - altro non m’a- 
vrebbe., servito a niente » non parlandolo quelle 
genti ; che appena nella .loro infanzia ave- 
vano imparato nel servire la messa un miscu- 
glio di parole italiane, portoghesi e spagOoole.*- 
Dopo d’ avere tutto visitalo in questo vasto 
edifizio , mi aspettava di ritornare per -quella 
via medesima , che aveva tenuto nel recarmivi; 
mi ricordai aHora d’avere lasciato le mie scarpe 
alla porta d’ ingresso ; e volli andarle a ri- 
prendere j ma la mia guida mi trattenne, di- 
cendomi eh' egli stesso le andava a cercare.' - 
Ritornò egli dopo alena poco senza, dicendomi 
che uu turco, vedutele, le aveva portale via, 
per poter provare che un lavoratore aveva**- 

— •* 

si erge nel suo centro è un ottagono di piedi 
di circonferenza. Una magnifica cupola sostenuta 
da rpiaiint pilastri e da 12 enormi colonne, tulle 
coperte d’ ornamenti d’ un lavorosquisilo in mar- 
mi ed in oro > domina sul centro della cappella. 

Uu alto cancello di. Certo doralo chiude il miste- 
rioso recinto , ove è posta la saula pietra , sulla 
quale, dicouo seriamente i Musulmani , pregarono 
tutti i profeti da Adamo fino a Maometto, e sulla 
quale pregano artch' oggi. E un esercito di 70,000 
angioli ne tien lungi i profaui"tI 1 Geografia uni - e \ 
versale, tom. I , pag. »G 3 , 4 * 
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lasciato entrare nel tempio un cristiano f e nel 
dirmi ciò parve spaventalo assai : io non so se 
tatto fosse vero. Egli mi diede un paio di 
•carpe rosse : ed io allora provai maggiore 
dispiacere per la perdita delle mie belle scarpe 
di quello che avessi timore delle conseguenze, 
che fossero per avvenire dalla mia condotta ; 
e gli dissi che bisognava assolutamente tro- 
varmi la mia calzatura europea , prometten- 
dogli un bakchis se me le portava ; lo che 
fece all’ indomani. Mi condusse di poi ad una 
piccola porta , dove credetti che mi mostrasse 
qualche cosa di piò ; ma tutto ad un tratto 
mi trovai fuori dell’ edifizio in un luogo ru- 
stico e selvaggio ; e domandandogli dove anda> 
vaino , non mi rispose nulla, c mi fece segno 
di non parlare ; e con mio dispiacere m* ac- 
corsi eh* eravamo presso al convento armeno. 
Aveva lascialo alla porta il povero ragazzo , , 
il quale non sapeva che fosse avvenuto di me : 
un quarto d' ora dopo il mio ritorno venne 
nel nostro quartiere , gridando , battendosi * • 
dicendo eh* io m’era perduta , e ebe dopo di 
avermi aspettato per qualche tempo alla por- 
ta , era corso da per tutto cercandomi , e che 
non tu’ aveva trovato in nessuna parte. - 
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Ma non fioì qoi tallo it rumore per causa 
della mia mancanza: ritornata che fui , li fa- 
legnami? e gli altri lavoratori colle loro donne 
verniero fra di lpro a contesa , e si rimpro- 
verarono reciprocamente d’ avermi fatto en- 
trare secretamente per averne. eoli un mio re- 
galo. Mentre ferveva nella corte una tale qoe- 
rela , io ine ne stava tranqnillameote nella 
mia stanza , sicura d’ esserne io il soggetto. 
Il padre curato, spagnuolo di nascila, cono- 
sciuta la rissa, venne a trovarmi nella stanza; 
ed a dirittura mi disse : « È egli vero , si- 
gnora , che voi siete entrata nel tempio? » 
Io ben compresi che il povero religioso temeva 
che li Torchi lo venissero a sapere , e che 
imponessero al convento di pagare nna somma 
di denaro, siccome sogliono fare sotto 11 più 
leggiero pretesto. Gli risposi ch'era stata in 
on edilìzio , dove, a quello che mi si disse, 
era stato presentato nostro Signore ; eh’ io 
vi aveva veduta 1 nna pietra eoo sopra le im- 
pronte dei piedi del Salvatore , e che aveva 
avoto la soddisfazione d’ inginoccbiarmivi a ba- 
ciarle. Egli era venuto da me evidentemente 
per sgridarmi ; ma vedendomi nna sì buona 
cristiana , era troppo pio religioso per conti- 
Tomo IV. 3 
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nuare ; e ai contentò di dirmi soltanto : che 
coraggio ! Mi assicurò che il monaco piò vec- 
chio del suo convento non aveva ofato mai 
d’ andare appena sulla strada ebe conduce al 
tempio , del che fui persuasa io slessa. 

Nella sera le donne cristiane del quartiere e 
essendosi assicurate ebe nessuna tu’ avea con- . 
dotto nel tempio, vennero a trovarmi, c dopo 
d’ essersi sedute dintorno a me , si misero a ? < 
gridare a trailo a tratto, alzando le maui al C. 
cielo , che era stato Dio quello che m’ aveva 
salvalo, Allorquando dissi loro il mio dispia- 
cere di uon essere entrata nel Sekos , mentre 

t . • * * ' - .. ' • . I 

e rag 1 i vicinissima , esclamarono facendosi il | 
seguo della Croce , eh' io doveva alla prote- 
zione di Gesù Cristo e della Vergine Maria il 
non esservi entrata , poiché altrimenti sarei 
stata abbruciata viva. 

Ma io, quantunque fino allora non mi fosse 
avvenuto nulla di siuistro, credetti pradente la- 
sciar Gerusalemme all' indimani e recarmi a 
Jaffa s dove arrivando trovai presso I’ agente 
inglese del levante il sig. Bankes , eh' era in 
convalescenza della febbre. Il suo dragomanno 
mi disse che andava a comperare pel suo pa- 
drone un vestita albanese, col quale egli, sotto 
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pretetto di passare alcuni giorni a Rama per ' 
ristabilirti , voleva recarsi a Gerosalcmme e 
andare direttamente al tempio. Una tale fla- 
cone eri opportunitsima e malto facile da ' 
eseguirti; poiché essendo albanese il drago- 
manno i poteva far passare il signor Bankea 
per un compatriotta ; il quale non sapesse par- 
lare nè arabo oè turco; e per poco ohe il 
signor Bankea apprendesse dal suo dragomanno ' "• 
le cerimonie delle preghiere, egljera probabi- 
lissimo che vi riuscisse. * • ’ \ v 

Le donne cristiane colle. quali aveva avoto 
occasione di vivere a Gerosalemme, godevano - 
maggiori comodi domestici; ed erano più ri- v/' 
spettate dai loro mariti di quell# d’ Egitto , 
dove le donne cristiano norf sono meglio trat- 
tate delle musulmane. Nei pochi mesi che io 
ho passati nella Terra-Santa ; e specialmente' 
a Gerosalemme, le ho visitale ogni giorno. 

Nelle loro case abitano con molta proprietà e 
ordine; non vi si usano nè tavole- nè sedie; ’• ’ 
ma tuttavia hanno cura di mobigliarle bene. 

Hanno materasse ben coperte, e cuscini di 
indiana , che nella Siria hanno un certo va- 
lore ; tengono inoltre un bell’ ordine di tazze 
da caffè, e di bei quadri appesi al moro; 
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esse amano in generale gli oggelli d’ orna- 
mento , e soprattutto quelli che servono util- 
mente : al venerdì o al. sabato lavano esse i 
loro panni, gli aggiustano , li piegano colla 
maggiore attenzione, e puliscono tutta la casa 
per la domenica , giorno eh' esse passano io 
molta allegria. Esse non banDO in questo giorno 
che a preparare il loro piccolo desinare ; cui 
partecipa tutta la famiglia unitamente, e qual- 
che volta vengono, invitati alcnoi amici o a 
desinare o a passeggiare! Fra le donne ch’io 
conosceva j la maggior parte erano giovialis- 
sime , ed ^Icune sarebbero passate per belle 
nella stessa Inghilterra. Una giovane di- mia- 
conoscenza clic era maritata riuniva tatto ciò 


ebe, a mio credere , costituisce da bellezza di 
una <k>ona^ senza avere quell’aria di langui- 
dezza che ve desi tanto di frequente nelle donne _ 
d’ oriente. Io non ho incontrato d' indi ia 
poi una figura che mi sia piaciuta altrettanto: 
aveva nella san fisonomia un’ espressione ve- 
ramente geniale ; li suoi, occhi grandi, d uà . 
color cilestro, annunciavano un caodore che 
trovasi raramente nelle fisonomie orientali. Le 
donne di questo paese hanno in generale gli 
occhi neri,* che piacciono molto, quando espri* 
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mono la modestia ; ma se ne veggono molti , 
che disgustano , colla loro arditezza , e colla 
estrema stupidirà della lorq'guardatura. in Ge- 
rusalemme andava a ritrovare la famiglia di 
un negoziante cristiano ; if quale nort faceva 
tanti affari sicoome li nostri negoziatili ingle» 
si ; ma era abbastanza comodo ; la sua casa 
trovasi fornita di tutto eiò che contribuisce ai 
piaceri della vita, e si vedeva 'un lusso tale, 
che anche in Inghilterra si sarebbe avuto per 
no lusso. Iu Bctelcmine i Turchi hanno una 
grande paura dei cristiani : andai - quivi nn 
giorno a visitare la moglie e la famiglia del 
dragomanno j e mi si presentò una povera 
donna musulmana , la quale mi spaventò colla 
sua umiltà , e reggendo che la donna cristiana 
la trattava come uoa schiava. Ginqtiant’ 2imi 
prima li Cristiani avevano ucoiso nn gran nu- 
mero di Turchi ; e quella povera donna aveva 
appartenuto ad una famiglia eh' era rimasta 
vittima di quel massacro. Giudicando da qqello 
che ho veduto, le donne cristiane in questi 
paesi sono superiori di molto alle altre, tanto 
relativamente alla loro condotta domestica , 
quanto alla considerazione onde vendono esse 
trattate. In Egitto i Cristiani mangiano rara- 
mente ovile loro mogli. 
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Fui obbligata di fermarmi qualche giorno 
a Jaffa per aspettare un bastimento col quale 
fare il traverso per a Damietta: e l'agente in- 
glese accordò per ine finalmente un gabinetto 
a bordo d’ un bastimento turco, e la vigilia 
del giorno nel quale doveva partire, mi in- 
vitò a vedere il suo giardiuo : nel quale ap- 

pena fummo giunti corse alcuno alia nostra 
volta per riirci ebe il bastimento era per met- 
tere alla vela subitamente ; cd io non aveva 
(alto ancora nessuna provvisione pel viaggio. 
Fortunatamente due italiani eh’ erano ritornali 
a Jalfa dal pellegrinaggio di Gerusalemme mi 
porsero soccorso j uno era un vasaio che la- 
vorava iu stagno. 1’ a{tro un ceraiuolo, prò- 

a . » 

fessione rarissima iu Egitto. Questi avrebbero 
voluto recarsi direttamente ad Alessandria ; ma 
non trovando nessun bastimento per a quel por- 
to, e avendo inteso dire ebe Bolzoni era del 
loro paese, fecero volentieri un giro di alcuni 
. giorni accompagnandomi al Cairo. Questi duo 
italiani ed un domestico portoghese del signor 
Babkes ai presero la mira di mandare li miei 
effetti al bastimento , e di procurarmi quelle 
poche provvisioni che si potevano avere in 
quella sera j e quindi ci dirigemmo noi pare 
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vers0 il mare per imbarcarci.- Giugnendo alla 
porta cl>e tiene chiuso U porto , seppi che l 
governatore era seduto sopra la soglia , ma 
che se n andrebbe fra pochi minoti. Dopo per 
altro d’ avere aspettato per una buona mez- 
a* ora , dimaudai al console per qual ragione 
mi si faceva aspettare per sì lungo tempo ? 
cui risposeini uon esservi altra porta onde 
recarsi al porto se non quella sotto la quale 
il governatore era assiso , e. che nessuno po- 
teva passare da di là se non quando egli 1 a- 
vesse abbandonata. . Io allora soggiunsi che se 
tutti erano in quel paese schiavi dei Turchi , 
io non voleva esserlo ; c sapendo che nessuno 
di que’ signori avrebbe il coraggio di dire una 
parola ai Turchi, cominciai a lamentarmi in 
nu cattivo italiano , e in un cattivo arabo , 
perchè li Turchi volessero allora tenermi quasi 
prigioniera in Jaffa. Un musulmano rispetta- 
bile della costa di Barberia, oh’ era stato in 
Inghilterra , ^ale a dire/, a Gibilterra eh' essi 
dicono pure, e che parlava benissimo l'ita- 
liano , mi disse che il governatore stava per 
partire a mompoti , e pregommi d’aver pa- 
zienza : ed io gli risposi in un caUivo arabo, 
ma con voce alta da poter essere inteso dal 
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governatore , che gli Inglesi non erano schiavi •’ 
per nulla dei Torchi. 

. Io non n>* aspettava sicuramente che le mie 
parole avessero qualche buon effetto : ma tut- 
tavia avendo detto il musulmano qualche pa- 
rola al governatore , -questi lasciò libero il 
luogo subitamente ; ed io ne fui contentissima. 
L’agente inglese, uomo nato nel levante, pre- 
tese che il governatore si fosse collocato là 
per curiosità j avendo sentilo dire eh’ io era 
una donna : o. ciò era falso , od era J’ agente 
medesimo quegli ohe aveva detto al gover- 
natore-di qual sesso io m* $ra. Quando gli 
Inglesi arrivano a Jaffa snoie qnesto agente 
accompagnarli dal governatore. Por farsi va- 
lere, egli s'immagina allora di non poter es- 
sere abbastanza liberale nel disporre de' loro 
doni , affine di vantare le grandi ricchezze dei 
milord viaggiatori. Sapendo eh’ io non era ricca, 
aveva detto probabilmente al governatore, che 
io m’ era nna persona di nessuna importanza, 
causa forse per la quale erasi costui determi- 
nato di far valere tutta la sua- dinanzi a me. 

Se tale era il suo pensiero , le mie parole 
sopra di lui e la sua nazione lo avrauno do- 
vuto far pensare un poco sicuramente. 
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«, Finalmente quaudo al cielo è piaciuto o im- 
barcammo j ma fui presa da grande dispiacere 
quando vidi che la camera presa a pigione 
per me, al prezzo di centotrenta piastre , era 
tutta ripieoa di melloni, e il ponte ricoperto 
tutto di soldati albanesi che mi spaventavano 
dopo quello che aveva veduto farsi in Egitto 
da questa soldatesca. Quantunque mi trovassi 
incomodata fino dal primo momento che misi 
piede nel bastimento , insistetti perchè fossi 
sbarcata , e potessi andare dal console a la- 
mentarmi ; la scialuppa trovava»! ancora ac- . . 
canto al bastimenti ma nel momento mede- 
simo ch’io domandava di discendervi, e farvi 


deporre il mio bagaglio , si ordinò di allonta- 
narla , e fu inutile tutto ciò ch’io mai pò-: 
tessi dire. Li dae poveri artigiani oh’ erano 
con meco, e che nulla o poco sapevano degli 
usi del Turchi , e niente affatto della loro 
lingua, mi pregarono peT l’ amore della Santa 
Vergine, di non dire loro niente, perchè era- 
vamo in poter loro. Era già scuro assai, e et 
trovavamo in una grande confusione , eiccorat^.' 
6aole avvenire nei bastimenti torchi. Costoro 
nuli’ altra guida hanno per dirigere i loro ba- 
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pretensione di credersi bea più istrutti degli 
Europei nell’arte del navigare. » 

Tentai ogni mezzo possibile , perché si vuo- 
tasse la mia camera , a nonna del coutratto : 
e dopo d’avere impiegato ogni mezzo possibile 
onde lasciare quel deposito di melloni nella 
camera, acconsentirono finalmente a levarne 
una parte alla sera medesima , e *1 restante 
alt’ indomani mattina, quando, vi fu portato il 
mio bagaglio, ed io mi ri accomodai alla me- 
glio che mi fosse possibile. I venti Cangiarono 
e dopo tre giorni di contrarietà fummo ob- 
bligati di fermarsi a Cipro per tre altri giorni, 
Messici nuovamente in mare, fummo ancora 
contrariati dalle calme, e solamente dopo tre- 
dici giorni cbe avevamo lasciato Jaffa , en- 
trammo nel porto di Damietta. Io noa ho sof- 
ferto giammai sul mare tanto quanto lungo 
questo viaggio da niente; per tutto il. tempo 
del traverso fui oppressa da nna febbre di 
"bile. Io non so esprimere con bastevoli parole 
il contento che mi ha recato ia condotta ri- 

» • 'f t k 

speltosa e decente dei due italiani, e ’l sollievo 
P soocorsi , che mi prestarono : è nelle dis- 
grazie che si conosce quanto valgono gli uo- 
mini ; e mi duole assai di noti aver «potuto 
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essere più generosa verso di loro , perohè non 
me lo permeltevan le mie piccole forze ; non 
v’ era a mio credere » ricompensa eh* io 
avessi creduto troppo forte iu confronto dcl- 
1 ? assistenza che ne aveva ricevuto- 

Arrivando a Damietta trovai che nel breve 
spazio di sei mesi, il console aveva perduto 
la madre e la sorella , onde era vissuta un 
mese in una grande amicizia ; la madre poteva 
avere quarant’ anni circa e la figlia dieiolto. 

• Io quanto a me credo bene coi lavoratori 
•Carabi, di godere della protezione di Dio; 
poiché mentre vivea in qneeta casa , prima 
della mia partenza per alla Terra-Santa , un 
piccola fratello del console , dell’ età di nove 
anni, venne assalito egualmente dalla febbre: 
la determinazione da ine presa , d’ imbarcarmi 
subitamente per non ^restare più a lungo in • 
questa casa , ha impedito probabilmente d’es- 
sere assalita io pure da quella febbre, la quale, 
alcuni giorni prima della mia partenza, prese 
un carattere pestilenziale, attaccò la madre, e 
fece perire il ragazzo e la sorella. Io non po- 
teva persuadere alle donne d’ oriente che molte 
cose eh’ esse mangiavano erano nocive alla 
salate; mi rispondevano sempre: « Che posso 
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10 farri , amo (ale o taf altra cosa e Dio è 
buono! ?» Malaticce coni’ esse sono, passano 

11 tempo queste donne a mangiare tutto ciò 
che possono avere per diventare grasse ; e 
quindi non è meraviglia 6e sono sempre ani* 
malate. 

Dopo d’ avere passali cinqne giorni presso 
un parente del console partii per al Cairo, 
dove sperava di raggiungere Belzoni j vi re- 
stai per due mesi , nel qual tempo Abdalla , 
capo dei Wababi (s) , fatto prigione dai Tor- 
cili venne condotto in questa capitale per es- 
ser mandato a Costantinopoli dove l’attendeva 
1* estremo supplizio. Informatomi del giorno in 
coi doveva entrare al Cairo , presi meco un 
mammalucco ebe se n’era fuggito da Dnngola , 

1 : : 

r ■_ 

(t) Questa scita religiosa, che ha saputo rendersi 
formidabile per un corso continuato di treni’ auni 
di trionfi , e che niente i J ha mai potuta fiaccare , 
è sialo un mezzo ultimamente per Mohamined-Aly» 
che vi portò guerra, di conservare il suo potere 
in Egitto, c il suo èrediLo a Costantinopoli. Chi 
desiderasse conoscere la storia di questi valorosi 
potrebbe leggere I’ opera intitolata t Ilisioire des 
IF’ahabjs, Pariti i8«o, un voi. io 8®, pubblicala 
senta nome d’ autore, ma che si sa essere dtj col- 
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ed era stato per qoalcbe tempo presso mio 
marito ad Isambol ; Scortata da quest’ uomo', 
uscii dàlia città alla punta del giorno e per- 
corsi li dintorni in tatti i sensi j perchè gli 
Arabi ci indicavano diversamente la strada per 
la quale doveva entrare questo capo. Quando';.*, 
sentimmo dire ch’ era stato condotto alla cit- 
tadella : rientrammo tostamente f e al nostro 

*- * » - * 

arrivo trovammo eh’ egli non era ancora ve- 
nuto , ma che 6e lo aspettava j e quindi en- 
trammo in un caffè che guardava precisamente 
sulla porta; e dopo d’ avere passata un’ora 
circa a prendere il caffè e a fumare , si seppe . 
finalmente eh* era presso il Kakia-Bey , dove 
tutti li Turchi andavano a vederlo : ed allora 
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tissimo sig . 4.Ì Cotattcez, antico console generale^ 
in Aleppo : oppure VÙislo'tre de l'Egyple sous le 
gowernément de Mohammed- Aly eie. par M. 
Felix M engin. Peri» a -voi. in 8.°, i 8 a 3 , che ab- 
biamo ricordalo anche nel lom. a.° di questi Viag- 
gi a pag. 180, nella quale troveranno i nostri let- , 
tori riportati cou tutta la dovuta precisione storica 
gli avvenimenti che diedero corpo alla setta Wa— 
habilica , delle guerre che le furono fslte contro , 
e del crollo fatale che le ne venne ultimamente 
dalla cattura o morte di Abdalla. 4 
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perdetti io ogni speranza, Tuttavia ci met- 
temmo ancora una volta in cammino; ma ar- 
rivando alla casa del Kakia-Bey mi sentii 
perdere il coraggio alla vista delja quantità di 
Turchi j e stetti in forte per entrare. Diman- 
j .dai al mammalucco ohe risponderebbe , se gli 
si domandasse chi fossi io; e mi dÌ6se che 
risponderebbe, esser io nn torco ioglese. Era 
vestita da mammalucco, e ripigliando tulio il 
mio coraggio entrai senz’altro timore, se non 
quello d’essere riconosciuta dai Torchi per 
donna; non perchè ni’ avessero molestala ma 
. sarei stata importunata dalla loro ouriosità. 

Attraversai una gran corte, ed entrai in una 
piccola camera dove Abdalla il capo era se- 
duto con un’ aria d* essere affaticatissimo. 11 
ba 9 cià aveva mandata la sua vettura per con- 
durlo ; ma era stalo caricalo di pesanti catene. 
Pareva un uomo di venlotto 0 trentanni; 
la sua lìsonomia era espressivissima e interes- 
sante assai ; ma forse la sua situazione me 
la faceva sembrar tale. Aveva egli nn fratello, 
il cui esterno era quello precisamente d’ un 
paesano ordinario ; questi parlava a tutti i 
Tnrchi , e specialmente a queljt pfae apparte- 
nevano alla moschea 5 voleva f»r credere loro 
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oh’ egli non aveva combattuto giammai contro 
loro , siccome suo fratello. Dopoché noi avem- 
mo rimirato Abdalla per qualche tempo, ci 
fecero uscire per cedere il luogo agli altri ; 
ed io confesse il vero , che uscii con maggior 
coraggio di quello con cui era entrata , essendo 
ben contenta d* avere soddisfatto alla mia cu* 
riosilà sì facilmente. ~ * •" ; r - r . ■ 

Dopo avere aspettato doe mesi al Cairo 
Belzoni , il quale non poteva ancora ritor- 
narvi , mi risolvetti di fare un terzo viaggio a 
Tebe scortata dal mammalucco di oui ho par- 
lato. Noleggiai quindi a Bùlak per cento e 
venticinque piastre un cange con due piccoli 
camerini , 1’ uno per li miei effetti , e 1’ altro 
per starvi a dormire. Lasciai il Cairo il 27 
novembre ed arrivai ad Akmin nella notte de- 
gli undici di dicembre , con una dirotta piog- 
gia accompagnata da tuoni e da lampi, la quale 
cominciò un’ora dopo il tramontare del sole 
e durò tutta la notte. Ne’ giorni seguenti, quan- 
tunque la piòggia fosse cessala , 1’ acqua con- 
tinuava a precipitarsi dalle montagne per re- 

1 1 * : 0 +* * *-» * 1 ^ 

carsi al Nilo. 

Giunta li 16 a Luxor , seppi che Belzoni 
era ito all* isola di Filea , ed io mi stabilii a 

r 
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Beban-el-Malùk. (ì). Gli uomini , cui Belzooi 
Della sua assenza aveva affidata la custodia 
della tomba reale , mi dissero ohe la forte 
pioggia, caduta nella notte, aveva fatto entrar 
l’acqua nel sotterraneo malgrado tutti i loro 
sforzi ; e v’ avea ridotto una granite quantità 
di fango : il calore aveva convertito 1* umidità 
in vapore, parecchi mori s’ erano rotti, c va- 
rie pietre erano crollate. Ad nna tale notizia, 
mi recai nella tomba , e vidi , che la sola 
cosa che da noi potevasi fare era di aspor- 
— - — ‘ — s — : 1 

(i) Io ricorderò qui un aneddoto che proverà 
lo spirilo vendicativo della genie di questo paese. 
Aveva preso in mia -compagnia una giovane , co- 
gnata di quella douua di Luxor che aveva volalo 
vendicarsi di me, perchfc m ’ era io rifiutata di fare 
causa comune cou essa contro la seconda moglie 
di suo marito. Amando molto questa giovane, le 
dissi un giorno che la sua cognata aveva voluto 
attentare contro la mia salute : la giovaue diede 
seguo ci' esserne alterala , c \’ indomani mi disse 
oli’ ella aveva bisogno di vedere la sua madre , e 
non tornò piò. Ne rimasi sorpresa; una un cristiano 
mi disse che la giovane se n’err fuggita per ti- 
móre ch’io mi vendicassi sopra di lei del male che 
m’ aveva fatto la sua cognata , essendo comunis- 
sime tali vendette appo di loro. 


/ ’y . 
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tarne il fango; poiché, restando il vapore, le 
mora correvano un continuo pericolo di rom- 
perai. Bi lioni giunse due giorni prima di Na- 
tale; e nel giorno di s. Stefano, avendo attra- 
versato il Nilo per esaminare- a 'Carnak li 
terreni diversi eh’ erangli toccati nella divi- 
sione da iscavare, poco mancò phe venisse 
assassinato. Io allora aveva oua febbre violenta 
biliosa ; cni s’ aggiunse lo spavento cagiona- 
to dall’attentato Cootro mio .'marito, per re- 
galarmi l’itterizia. Mandai tosto un espresso 
da uo dottora d.’ Akmin per cercare medica- 
menti ; e dopo cinque giorni ritorna portan- 
domi una mezz’ oncia circa di orenior di tar- 
taro , e due piccoli cucchiai di reobarbaro. 
Fortunatamente due viaggiatori inglesi , ri- 
tornati dalla Nubia al Cairo, mi diedero della 
calornella , la quale mi fu d’ un grande van- 
taggio. '• v * "♦’* 

Scialammo quindi 1’ antica Tt be , e c’ im- 
barcammo per al Cairo. Nel fare il traverso 
mi disse il mammalucco cb’eravi un gran bat- 
tello contenente quattro dame turche che ri- 
tornavano da no pellegrinaggio alla Mecca, • 
Spatriavano a Costantinopoli. Esse s erano 
fermate due notti negli stessi looghi di noi j 


a »■ 
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ed avendo sentito dire , esservi un inglese nel 
nostro battello , desiderarono di vedermi. Alla 
8era , fermandoci, mandai il nostro mamma* 
lncco a dir loro che sarei ben contenta di 
poterle visitare cd allora l’uomo che le scorta- 
va venne cpllo stesso mammalucco a prèndermi, 
li loro battello era on match* con <lae grandi 
camere : mi fu aperta la porta , ed entrando 
trovai le dame sedute sopra bei cuscini , di- 
sposti attorno alla camera. Esse mi ricevettero 
con molta polizia : due serve slavaoo sedute 
davanti alla, porla di mezzo aspettando gli 
ordini delle loro padrone per servire- di caffè, 
di sorb-lti , e d’aranci. Le daino non sapevano 
nna parola d’ arabo-,- ed io non sapeva una 
parola di torco j ma le donne non si trovano 
mai imbarazzate a ciarlare, li mio mammalucco 
se ne slava al di' fuori della porta, e mi tra- 
duceva lo arabo misto ad un poco ri’ italiano 
* .tutto ciò ohe le dame mi dicevano, e per tal 
modo conversammo per qualche tempo. Esse 
cominciarono a parlarmi del pellegrinaggio che 
avevano fatto e delle fatiche che avevano so- 
stenuto. Avendo detto il mammalucco alle toro 
genti oh’ io era un hadgi , e ch’era stato a 
Gerusalemme, esse ini chiamarono felice d* a- 
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vere veduto ripudia veneranda città (r). Ge- 
rusalemme è tenuta dai Turchi come una 
città sauta, perchè è una delie stazioni lungo 
la stratta che conduce alla Mecca j e perchè 
capisce le toqibe di Solimano, e di Daùd ; e 
a’ accrebbe la loro ammirazione, e la loro sor- 
presa quando dissi d’ avere io veduto anche 
quelle tombe. Esse non potevano comprendere • 
come gli Inglesi sapessero qaalcbe cosa di Da- 
vidde, di Salomone e di Giuseppe; nomi tatti 
pertinenti ai Turchi. Io soggiunsi loro che ap- 
partenevano a noi pure e cominciai a ripetere 

: • 

(i) L' erudito Visconte di Chateaubi iand ebbe 
ad esclamare al primo aspetto di Gerusalemme: 

« l’osso assicurare che chiuurioe ebbe al pari di 
me la pazienza di leggere circa dugeuto relazioni 
moderne di Terra-Saula , le compilazioni rabbini- 
che , ed i passi degli antichi sulla Giudea non co- 
nosce ancora nulla, n Vedi-il voi. a.® del suo 
Itinerario da Parigi a Gcruialernme pag. ai5 iu 
av, , iuseriio nel secondo Bieuuio di questa rac- 
colta. Quivi pure io uoa nota riporta egli quanto 
scrisse Hob^ Monaìo nel-lib. 9, e Baldric , Htst. 
Jsratol. db. 4» iutoruo alla sorpresa di’ Crocia. i e 
de’ pellegrini al primo vedere, quella città delle più 
sante rimembranze auliche ; ' onde cantò il maggior 
Epico nostro : 

' Ì r -\ ' . 

• * 

• . 
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con prestezza alcuni nomi del Vecubio-Testa- 
mento, terminando col dipo obe Gesù Cristo 
discendeva da Davidde : al che per le prime 
mi fecero varie dimanda intorno alla Verdine 

O 

Maria e al nostro Salvatore; e parve obe ri- 
manessero soddisfattissime delle mie risposte. 
Li Turchi hanno un grande rispetto per la 
Madonna, 'e per nostro Signore : li nostri luoghi 
Santi , lo sono per essi poro, ad. eccezione 
del Santo Sepólcro* Essi ridono quando ci ve- 
dono ad inginocchiarci davanti a quella'tomba, 
e dioono che Gesù Cristo, essendo uno spi- 
rito , non ha potuto essere crocifisso , e che 
un uomo della sua grandezza , e della sua fi- 
gura è 6 tato messo al suo pósto. Quelle si- 
gnore alzarono gli occhi e Te mani per la sor- 
presa , ed osarono dimandarmi se io sapessi 
leggere; e siccome conosceva li nomi do' loro 
— 


Ecco apparir -Gernsitìeiu ai vede j 
Ecco additar Gerusalcin sì scorge ; 

Ecco da mille voci ^untamente . ; 

Gerusalemme s^lu.Ur. si sente * . v 

• 

jt * • - - 1 _ • V- * ,* - . i. 

^ fe r8n p’eeer che -tjuells prima viste 
^Dolcemente spiitTn^l’ altrui pedo', ' ' * 

41 ta eeptriiroir successe. . ' ; ù •/ •. 
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sanli , mi domandarono per qoal ragione non 
conoscessi Maometto ? ed io soggiunsi loro anzi 
che sapeva benissimo , essere egli un grande 
nomo (1). - 4 ■ 

li solo mezzo di persuadere questa gente ad 
abbracciare le nostre opinioni è quello di ce- 
dere nn poco ai loro pregiudizi j a giudizio 
della mia debole esperienza non vi sarebbe 
nessun altro popolo die 9Ì potesse convertire 
con maggiore facilità dei Torchi : e mi pare di 
poter affermare francamente, non esservi re- 
ligione che loro convenga meglio di quella 
protestante d* Inghilterra per la eoa semplicità; 
giacché uon possono essi sopportare nessuna 
specie di figura 0 d* immagine. Io son ben lon- 
tana dal pretendere che si sforzi alenilo ad ab- 
bracciare la nostra religioneMna tottavia, (lac- 
chè si è dato principio a voltare la Sacra- 
Scrittura in tutte le lingue , vedrei con pia- , 

t--— — « ■ — * *-r 

l*) 11 Cip- Battista Rampolli , dotto com- 

pilatore e storico degli Annali Musulmani recen- 
temente pubblicati*, ci ha regalata in essi ed an- 
che separatamente in un solo Volgili 8.° la vita 
di questo grande legislatore degli Arabi forse la 
migliore e la pii» completa di quante finora ue fu- 
rono scritte. 

< \ • 
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cere che si traducesse pure il nostro libro delle ' 
preci nelle lingue orientali. . . 

Durante tutta questa conversazione religiosa, 
arrebbono esse 'voluto sapere se io eressi gioie 
ne miei capegli sotto al turbante: e per sapere 
questa cosa , si levarono il loro turbante per * 
farmi vedere le loro. Osservai sempre nelle loro 
maniere in generale, molta discrezione verso 
me. Alla vista delle perite e dei diamanti , 
onde brillavano i loro capegli non fui presa 
da nessun/ altra maraviglia se non che per la 
fortuna che aveano avuto d’ andare e ritornare 
dalla Mecca senza esserne derubale': sebbene 
Maometto- Alì vi mantenesse allora molte troppe, 
la strada tuttavolta era ancora pericolosa. Quan- 
do m’ebbero esse mostrato le loro gioie, eb- 
bero nn buon pretesto per domandarmi di ve- 
dere le mie : alla quale dimanda risposi , che 
essendo obbligata di viaggiare vestita all’uso 
torco, non poteva portare niente ebe facesse . 
parte dell’ abbigliamento femminile. Mi diedero 
ragione e mi chiesero se in Inghilterra le donne 
portassero perle, braccialetti, orecchini ed al- 
tri ornamenti simili. Di poi mi tolsi dal capo 
il turbante e mostrai loro la mia lunga capiglia- 
tara; alla odi vista s’alzarono per assicurarsi colle 


/ 
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loro proprie inani, se fosse propriamente mia 5 
e poscia tenoero fra eli loro una lunga con-- 
versazkme sopra di essa. 

Fra queste quattro dame eravi una madre 
con sua figlia ; la quale , quantunque si fosse 
maritata da qualche anno, non aveva figliuoli , 
e quindi aveva potuto fare il viaggio alia 
santa Mecca. TVli mostrarono parecchie reliquie 
che ne aveano asportate : mi dissero ohe i loro 
mariti erano impiegati presso il Sultano, e che 
al loro arrivo al Cairo andrebhooo ad allog- 
giare in casa del Khalil-bey , prima di recarsi 
ad Alessandria; e -che speravano di rivederci 
ogni 'sera «e ci fermassimo nello stesso luogo, 
o al pift tardi al Cairo. Ci lasciammo quindi 
con tutta i’ amicizia reciproca, e colla spe- 
ranza di rivederci : e mandai loro alcuni pezzi 
di bel sapone di Gerusalemme r che fece loro 
mollo piacere. Al mio arrivo al Cairo io mi 
trovai troppo occupata a fare li preparativi del 
viaggio d’ Alessandria , perchè potessi visitare 
quelle signore ; il mammalucco le vide, e mi 
fecero dire eh’ esse pure volevano recarsi ad 
Alessandria fra un giorno o due , e che spe- 
ravano di rivedermi in quel portò. % 
Arrivata a Rosella mi vi fermai per qual- 
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che tempo , e perdei così 1’ occasione dr ve- 
dere quelle signore ancora una volta”, siccome 
Belzoni area stabilito di fare una gita nella 
Libia , mi accomodò in una buona casa di Ro- 
setta , pertinente ad un negoziante inglese d’ A- 
lessandria , il qoale aveva avuto la compia- ' 
cenza di prestargliela : e qoindr parli pel suo 
viaggio dopo d’ avermi provveduto di tutto ciò 
che* se avessi dovuto comperare al di fuori 
ogni giorno , sarebbe stato pericoloso per me 
a motivo della peste che cominciava a mani- 
festarsi. Noti ebbi per compagni della mia so- 
litudine che degli antelopi , pecore-, capre, e 
volatili. Avea raccolto un grande numero di 
camaleonti , ma in cinque mesi di continue 
prove che lio fatto non potei» rinscire di farli 
vivere oltre due giorni. Gli Arabi del Basso- 
figitto per pigliarli si gettano sopra di essi , 
o vi lanciano contro pietre , o li colpiscono 
con bastoni ; que’ della Nuhia al contrario , 
quando vi danno la caccia, si chinano dolce- 
mente a terra ; e quando questi animaletti di- 
scendono dai datteri ti prendono per la coda, 
e vi attaccano una corda, e così almeno resta 
intatti il loro coi*po. 

Io non dirò per rispetto ai camaleonti, se 
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non ciò clie ho avuto luogo d’ osiervare per 
lo spazio di parecchi mesi , nei quali ne ho 
avuto con ine. Dapprima sono rabbiosissimi 
contro la loro propria specie , ohe noa si 
. possono tenere rinchiusi assieme senza che si 
V mordano la coda e le gambe. Vi sono tre 
specie di camaleonti che differiscono pel loro 
colore* La specie più comune ha il corpo verde, 
ma segnato di nero e di giallo d’una bella ma- 
niera e regolare : dessa specie è abbondantis- 
sima , non cangia mai di colore , se non che 
nel dormire il verde è più chiarore quando 
1’ animale è ammalato , diventa giallastro. Di 
quaranta eh’ io ne aveva al primo anno in Nu- 
bia, non ve ne coutava che uno picciclissimo 
della seconda specie che avesse macchie rossofk 
. il quale conservai per molto tempo. Esso s’era 
tanto addimesticato che restava frequentemente 
sulle mie spalle o .sulla mia testa. Osservai 
sempre che , se dopo averlo tenuto rinchiuso 
nella camera per qualche tempo, io lo portava 
al di fuori , cominciava subilo a respirare l’a- 
ria , c quando lo poneva sulla maggiorana , il 
- suo colore diventava tutto ad un tratlo bril- 
lante : fenomeno che non si potrebbe spiegare, 
io credo , con facilita. Se il camaleonte can- 
Tomo ÌV. X 
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. giasse di colore solamente in un giardino , e 
che restasse sempre lo stesso in casa , si po- 
trebbe supporre che fossero 1* atmosfera e l'e- 
salazione delle piante la cagione d’ un tale can- 
giamento ; ma nella casa pure , si può osser- 
vare che il suo colore cangia ogni dieci mi- 
nuti. Ora qnesto animale è d’ un verde tutto 
cnito, ora fa mostra delle più belle. gradazioni ; 
e quando è in collera, prende un nero cupo, 
gonfiasi come un pallone, e da uno dei più 
begli animali che era , diventa il più orrido. 

Generalmente per altro, egli è certo -, che 
essi animali tono avidi d’aria fresca: ponen- 
doli soli alla finestra si vede subito il piacere 
che prendono a respirare 1’ aria , e la vivacità 
che prende il colore della loro pelle. Sono ir- 
ritabilissimi , e la menoma cosa li mette di 
cattivo umore ; se , per esempio , si fanno ar- 
restare quando marciano per far tener loro 
un’ altra strada, si ostinano a continuare nella 
loro primiera direzione. Aprendo la bocca di 
fronte a loro , pigliano cappello , si gonfiano , 
e divengono neri , e qualche volta mandano 
fuori un debole fischio. 

Un camaleonte , che portai da Gerusalemme 
era il più singolare eh’ io avessi avuto : aveva 
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una sagacità e una gentilezza straordinaria 
non era di quelli della specie verde, ma aveva, 
mi còloraccio comune che non variava forse 

• . , ‘ . -• S~ * /’ 

ona sola .volta in due mesi. Al Cairo lo la- 
sciava arrampicare sui mobili della camera ; 
da’ quali discendeva e qualche vòlta si nas- 
condeva , ma sempre in maniera da vedermi ,* 
e quando io rientrava , acqnacchiavasi in guisa 
eh’ io appena lo potessi distinguere dagli og- 
getti sopra i quali era coricato. Un giorno 
1* avea perduto , e lo andava cercando in vano 
per tutta la Camera , e siccome non lo tro- 
vava in nessuna parte , credeva che se nc fosse 
foggito, ma alla sera col lume, volendo prendere 
un piccolo oesto, vi trovai una specie di manico 
di vaso, che non erari prima, e questo era in- 
vece il mio camaleonte. Questa volta avea preso 
certi colori, che non gli avea vedati ancora sol 
dosso, ch'era d’ un bruno macolato di nero, 
e con belle macchie del color di melarancio. 
Ma quando- il presi nelle mani, tutti questi 
colori scomparvero. Qualche tempo di poi scap- 
pò , e lo perdetti : quantunque non mi fosse 
costato che sei soldi, avrei dato volontieri venti 
dollari per riaverlo. 

In seguito , nel tempo ohe soggiornai a Ro- 
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setta, ebbi più di cinquanta di questi animali; 

ma erano tutti verdi , gialli e neri , e gli A- , 

rabi , prendendoli gli aveano tutti feriti o più 

o meno; per cui morirono tutti incapo a un 

mese o a sei settimane ; sebbene il camaleonte 
’TT' * . . l . 

abbia lunghissima la vita. Aveva preparato due 

gabbie oon molti compartimenti per asportar- 
ne in Inghilterra; ma gli Arabi, iovece di pi- 
gliarli per la coda , gli aveano attrappati senza 
alcuna attenzione pel corpo , e quando una 
volta il loro corpo è ammaccato , non campano 
più di due mesi. La notte quando essi dormi- 
vano , era facile lo distinguere il luogo dove 
erano stati offesi , il quale restava d’ un nero 
cupo; mentre tutto il rimanente era d’ una gra- 
dazione di oolori chiarissimi. . , 

Il principale nutrimento di questi animali 
sono le mosche ; le quali non muoiono subito 
dopo essere state -inghiottite ; si dibattono an- 
cora nell’ aria respirala dall’ animale di modo* 
che facilmente si sentono colla mano le mo- 
sche a muoversi nel corpo del camaleonte. 
Quando questo animale salta da una graude al- 
' tezza , si gonfia molto , la caduta non gli fa 
alcun male , ad eccezione del muso , che al- > ' 
enne volle si ammacca. Possono stare tre o 

■ . • : — ■ " ™> -V ■r-fr' 
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quattro giorni senta bere ; ma quando comin- 
ciano vi si occupano quasi una mezz’ ora. Io 
teneva qualche volta P animale sulla mia mano 
intaoto eh’ esso beveva in una tazza , stando 
ritto , ed alzando la testa oome un uccello. 
Egli volendo può far uscire la sua lingua per 
tutta la lunghezza del sii© corpo; e quando ha 
colto una mosca , la fa rientrare come una 
mona. * ' 

Un professore di storia naturale che rico- 
nobbi in Italia , aveva diseccato due cama- 
leonti, che gli erano stati mandati dalla costa 
di Barberia , ma che non erano sopravvissati 
lungo tempo al loro trasporto. Secondo questo 
dotto , che sta per pubblicare la sua opinione, 

H cangiamento di colore dei camaleonti,- prò- s 
viene dall’ avere essi quattro pelli sottilissime. 
Qualunque sia la causa del fenomeno io sono 
persuasa che li colori di questi animali sono 
distinti ed iodipendenti 1* uno dall’ altro, e da- 
gli animali medesimi Potrei fare eziandio alcune f 
altre osservazioni ; ma non essendo capace di 
spiegarmi con quella precisione e chiarezza che 
è necessaria, amo piuttosto di finire di par- 
larne. v ’ • ' • * 

Essendo stata obbligata di cambiare agente 
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per fare le mie compere , presi al mio servi- 
zio ua Ebreo . che mi si era raccomandato : e 
pensai subitamente che per mezzo dell’ opera 
sua potrei distribuire delle Bibbip , facendogli 
la promessa d' un benefizio; poiché si sa che 
gli Ebrei fanno commercio di tutto, purché vi 
trovino la loro convenienza. Scrissi quindi al 
console inglese in Alessandria, perchè me ne 
facesse avere un numero ; e non sapendo io 
quale maniera la society biblica desiderasse 
disporne , pregai il sig. Lee di instruirmeue : 
il quale risposemi , che in quanto al denaro , 
lo lasciava tutto a mia disposizióne. Ordinai 
però all’Ebreo di recarsi appo tutti li cristiani, 
e dir loro quale- specie di libri aveva io da 
vendere. La peste faoeva allora grandi stragi 
nella città , e non era facile il vendere le Bib- 
bie senza correre pericolo di spargere il con- 
teggio , essendo la carta specialmeutc suscetti- 
bile d’ esserne infetta. Il primo cristiano che 
venne a domandarne una , la volle prima ve- 
dere poiché , iu questo paese, egli è un af- 
fare di gran momento lo delùdersi a fare la 
spesa d’ una somma di trenta piastre o tre 
dollari. Io era seduta sopra una scala ; >’ av- 
ventore montò per qualche gradino , e s’ av- 
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vicinò molto per leggere intanto eh’ io stava 
voltando i fogli : contrattò molto , c disprezzò 
la mercanzia per averla a miglior prezzo , se- 
condo il costume del paese; e finalmente la 
Comperò. Pregai questo giovane cristiano di 
far sapere a’ suoi amici ch’io ne aveva altre 
' da vendere; ma, superbo d’avere solo un così 
bel libro, si astenne dal dire agli alni dóve 
l’avesse comperalo. Fortunatamente il mio E- 
breo , cui aveva io promesso un regalo , se 
Tendessi tutte le Bibbie, mi procurò degli al- 
tri avventori. Il secondo che venne , fu lo 
scrivano o 1’ ispettore alla fabbrica delle tele ; 
il quale ne prese cinque , e non me ne re- 
stavano piò che dne. Nello stesso giorno que- 
sto gerivano passò con una Bibbia aperta in 
mano davanti alla casa dei governatore, mentre 
questi era sedalo sulla porta , secondo il suo 
costume. Il governatore volle sapere che libro 
fosse , e pregò il colto di leggergliene un poco: 
E credo che il cristiano leggesse quajchc passo 
del vecchio Testamento , conosciuto dai Tur- 
chi. Avendo saputo che aveva comperato qael 
libro da una persona d’ Inghilterra , in Ro- 
setta , il governatore mandò dal sig. Lenza, 
nostro agente , onde comperarne un esemplare. 
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per trenta piastre. Vendei J* altima ad on al- 
tro cofto , il quale fu meco villanissimo. Per 
tati’ altro oggetto io noq avrei sofferto I’ umi- 
liazione di mercanteggiare con della gente, che 
credono sempre cheti agisca per solo interesse. 
Essi mi dissero tutti che alcuni de* loro amici 
aveano comperato in Alessandria delle Bibbie 
per due dollari: ma tuttavia, siccome li ve- 
deva premurosi d’ averne malgrado tutte le 
loro ciarle, persistetti nel volere trenta piastre.? • 
Aveva tutto l’ interessamento di far conoscere 
agli Arabi che noi altri Inglesi non abbiamo 
che una sola parola ; lo ohe inspira loro mag- 
giore considerazione, e confidenza nelle tran- 
sazioni sociali. >/ < . 

Dopo d’ avere veodnto le mie Bibbie feci 

„ à , ■ f », . i , - * ‘ 

consapevole il sig. Lee del prezzo , cui le a- 
vea vendute, dimandandogliene altri esemplari: 
ed egli mi rispose : a II prezzo delle Bibbie' . 
è dalle quarantacinque alle cinquanta piastre; 
ma siccome quello che più importa è di farle 
circolare, si possano lasciare anche a trenta , 
quando non possano vendere a prezzo mag- 
giore. Bisogna che li signori paghino per co- 
loro che non lo sono. » Ma chiunque cono- 
sce gli Arabi e-i Cofti può decidere se è 
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possibile di far pagare ad Bn0 pii d ’ aa ^ 

" f' bl * a . g ...i *. 5 

l> ' r di,r “ d «" 11 di D», 
anello T ' * ““«>■ prcz.o di 

q»e lo eh, ...lane, Sarebbe 

Ti “7 d “ debba 

PS '* BlM “ P'i «ara, perchè 1, p „„ 
«re a mioer prezzo l'oomo po.cro; u ], 

.Ila distribnaione 

noi volessimo ingannarli. D' ,|,r„, 1( | e bJ 
a etlu va dell, Iraduziooe della Bibbia po„a 
essere oro d utilità, bisognerebbe dapprima 
aire a enne ecnole eiocnmo nell’ India, per 

•<r» r « i . 7 »ova l , i pe, ri.p. 1 ,. l , rjuale 
i deplorabile I. eia,, dei erie.iani indigeni del- 
'Esulo. . non veggo oh’ e, e, ri poeea migli,. 

' b ' ‘"‘°°° a' Tarati, • 

giacché il cattive ..empi, è il pe 5gior , d ,. 

’ . La ™P°“a dal aig. Lee, che,™ aocmp,. 

guata da parecchi ..empiavi dell, Bibbia , mi 

disgustò nn poco ; e vedendo ch'io non le ven- 

dere, p ,à di trenta piastre, poiché neppure 

avanti d allora erano state Tendute a così caro 

prezzo , perdetti tutta ] a volontà di distribuire 

“ ' - * , 
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le Bibbie } e quiutli nc vendetti. ancora due. 
che aveva promesse, e rimandai il restante. 

Nel nostro primo viaggio in Nabla nell 1 an- 
no 181G, la pianta ochour ricordata da Nor- 
dco, era fiorita del tutto: esaminando adesso 
questo vegetabile i rimasi sorpresa della tes- 
situra morbidissima dell’ interno, e pensai che 
ge tale pianta venisse coltivata convenevolmente 
•e pe potrebbe trarre un buòn partito. Le 
capsule variano di volume; ne ho vedute al- 
cune che erano pili grosse degli novi di struzzo; 
la scorza esterna è ripiena d’un succo denso, 
lattici noso , e astringente ; il baccello che con- 
tiene la seta trovasi nel mezzo della capsula, 
ed è staccato dalla scorza esterna per mezzo di 
alcuni filamenti, o prominenze. Quando si ta^ 
glia un ramo, ne cola il succo • abbondante- 
mente : dalle poche esperienze ch’io ho po- 
tato fare , mi sono persuasa «che la parte se- 
tosa si potrebbe benissimo filare. Il mamma- • 
lacco , del quale ho parlato , reggendo eh' io 
tu’ interessava per questa pianta, mi disse che. 

• Dougola veniva adoperala nella formazione 
d’ ogni specie di cordame , e che^ le corde 
d' ochour , erano assai più forti di quelle che 
si fabbricavano colle filameota delle palme o 



✓ » • ' . 


Digitized 




DI G. B. BELZONI. r ] 85 
dei datteri. Gli abitanti della Nabla preparano 
questa pianta , a quello cbe nii fu detto, nella 
stessa maniera, onde noi prepariamo il canape: 
deasa trovasi nella Siria, nell* Alto e Basso E- 
gitto , e probabilmente anche in Grecia. Io 
credo che prospererebbe a Malta, attesoché 
non esige un beton terreno ; la vidi crescere 
allo faldi delle montagne, eiu nn terreno sab- 
bioso, purché siavi acqaa fresca nella vici- ' 
nanza : mi pare che riuscirebbe pure nelle I- 
sole Jonie. Nel suo stato salvatico produce essa 
• pth della pianta di cotone: io son di parere '■ 

che qnando la seta avesse maggiore consistenza, 
non bisognerebbe raccogliere la pianta cbe in 
uno stato perfettamente secco. Fa uopo usare, 
molta attenzione a levare la seta dal baccello; 
poiché il più piccolo- movimento d* aria la fa 
disperdere, e può farla volare negli occhi. 

•••<■• 

. r . , , . .• ** 
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' ' »Et f kADUTÌOR£ FRANCESE - ' . 
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Tratte dai Viaggi in Nuhia del sia, Èurckuahdt . 

•• *- . ✓,*> ' 'f ""7 . ■ ' , ■ - "•'•••« t* - • • 

, feMuftu 1819 »,*»» quarto., w . 
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T - i barbata operazione degli eunuchi si Fa • 
Za wyet- ed-Deyr , villaggio situato vicino a 3iot , 
ed aiutato principalmente dai cristiani. «Durante 
il mio soggiorno in questo -paese »' dice il signor - 
Burckhardt, gii operatori arano due monaci cofti; 
i quali aveano fama di sorpassare in abilità tutti 
4 loro predecessori. La loro professione fe dispreg- 
iata per fino dagli, ultimi Egiziani $ ma sono pto- 
t«Hi dàl governo',' -Cui pagano ù*a tassa annuale, 

» li grandi bentfrej ciré li ptoprfetàr j dìeglt.*chi*vi , 
traggoeo da coloro cui baiino fette subire queste 
epoca tiene, K persuadono', ad aefcoUsefelire ad una 
aaione, cb« ^paraccht di essi detestano nel lortf 
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cuore ». Secondo questo viaggiatore tale opera- 
tone non è pericolosa che per dei figliuoli d’ una 
età superiore ai dodici apni. Sopra sessanta figli 
mutilali l’autunno del i8i3 ne sono morti due; 
e veuue assicuralo a Siut, che sopra cento ordi- 
oariatnente non contavasi che uua sola, perdila . 
Ma 1’ operazione pareva die alterasse tolta la co- 
stituzione fisica; dimagravano que’ poveri indivi- 
dui al puu(o di rassomigliare a tanti scheletrì. Uà 
fanciullo castrato si vende. circa mille piastre; 
prezzo enorme in vero , che basta a rendere bar- 
bari, e senza compassione li mercatanti di schiavi. 
A Siut si fanno cento cinquanta eunuchi all’ anno. 
Il bascià d’ Egitto ha fatto mutilare due cento gio- 
vani schiavi di Darfùr , per mandarli in dono al 
Gran Signore. Per altro il timore di sembrare ricco, 
$ di eccitare P avidità del governo , ha dimi- 
nuito considerabilmeute il unmero degli eunuchi 
nell’ Egitto e nella Siria. La maggior parte di 
quelli che vengono da Siut., passano a Costanti- 
nopoli e nell’ Asia Minore. - .. 

’i' -.v. • . 


V . 
v. 



Tona. I, pag. L^a, e pag. ai G.Rovine di Kardassy. 

' 

A Kardassy, al di qua di Tuffa, l’antica Tali, 
trovansi alcune antichità , le quali sono stale vi- 
sitate dal sig. Burckhardt ; esse consistono in tm 
grande muro di cinta , della grossezza di dieci - 
piedi, con una grande porla df entrala, simile a 
quella che adorna la facciata del tempio di Mé- 
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rouau : questo muro sui due lati, o facce è for- 
mato di pietre tagliate , e I 1 intervallo è lutto ri- 
pieno di piccole pietre gettatevi entro cosi alla rin- 
fusa, senza essere riunite da nessun cemento. Egli 
è probabile ette tale recimo fosse un luogo di di- 
fesa ; forse era desso un posto romano contro le 
incursioni dei ftlemtui, Un miglio al di sopra di 
questa stazione , vicino al fiume, vedesi sopra una 
piccola ajtura il portico d’ un antico tempio j del 
cui soffitto non rimane cbe una sola pietra, la 
quale ha forse Aedìcr pietji -di lunghezza 1 i capi- 
telli delle due colonne rappresentano stille quattro 
facce la testa d’ Iside col capo acconciato come a 
Tenlira ; ma sembra d’ una figura più giovane, 
con ana fisonoraia meuo severa . Quasi tulle le co- 
lonne sembra che- siauo siale ricoperte di gerogli- 
fica 

A libeccio del monticéllo sopra il quale sorge 
qucslo lempio , la roccia sabbionosa è aperta da 
grandi cave, le quali sembra eh' abbiano fornito 
pietre di tale specie (ter la costruitone dei templi 
di Filea e di Paremboli , dove le rocce sono 
tulle di granilo, lo una nicchia di queste cave 
trovasi un piedestallo, il quale pare eh’ abbia ser- 
vito a sostenere una statua. Essa nicchia è stata 
I’ oggetto sicuramente d’ uu. culto particolare, lauta 
per parte degli antichi Egiziani , che del Greci , 
dei Pagaul , e dei GrÌ6tiaoi : i devoti pregavano . 
quivi per la loro salute c per quella de’ loro amici, 
giudicandone dalle numerose iscrizioni scolpile 
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presso alla nicchia. Il sig. Burckhardt ne ha fallo 
una ricca collezione, delle quali ecco la prima.* ' 

, . 

•* \Cv «w« ir. va» . V - ^ 
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Veggonsi quivi le figure di sfinge mescolate a 
quelle dei Santi del Cristianesimo * ma nessuna 
iscrizione vi si trova in esse (i). 
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(0 Ci duole che niuno abbia fino ad ora prodotte le 
immagini de’ Santi , e le iscrizioni cristiane , di cui qui 
favella 1’ autore ; avvegnaché avremmo un’ idea sensibile 
degli usi , costumi e cerimonie de’ primi fedeli in Egitto. 
Per rispetto alia epigrafe greca qui riferita , essa * 
certamente gentilesca eoi narra, giusta la versione fat- 
tane dal dottor Labus , che nell’anno xut degli Im- 
peratori Severo ej rintanino pii augusti , Capo- Dioscoro 
Sacrino, sacerdote rii Tomi ha fatto un atto di adora- 
zione eon sua moglie , i suoi Jigli , e gli amici (a! Nu- 
me cut era dedicato il tempio )' il giorno i5 de ! mese Chi - 
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Tom. I, pag. 141 e 1 4® 
Pìccolo tempio cP El-Kala'j-chi. 


Vx\, 


Se si vogliono conoscere più minutamente li due 
-templi d’ EI-Kalab-chi , bisogna leggere l’interes- 
sante descrizione che ne fa il sig. Uurckhardt, nella 
relazione del suo viaggio lungo le sponde del Nilo. 
Questo viaggiatore ritiene il gran tempio come uno 
dei più preziosi modelli dell’ architettura egiziana ; 
il monumento dev’essere del miglior tempo, e . 
può essere paragonato ai tempii di Tentira e d’ Ed- 
fù; ma in alcune parli 1’ esecuzione ne è stata tras- 
curata più che nei templi di questi due luoghi. • 

; Le soulture del piccolo tempio , descritte con 
molta minutezza dal medesimo viaggiatore , sono 1 • 
degne della più grande osservazione prima per li 
soggetti medesimi che rappresentauo , e poscia per 
I’ analogia che questi soggetti ' offrouo con quelli 
; che sono stali scolpili a Ibsambul, e ucgli altri mo- 
numenti sacri dell’antico Egitto; e meritano in 
vero che ce ne occupiamo alcun poco. 

..<* ^ ■- 4 . - - ^ 
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riac , cioè agli undici dicembre del aol dell' era volgare, 
computando alla maniera egiziana. Nell' apografo pub- 
blicato dal sig. Dcpping leggasi Hf*VF Tofltv e devo 
essere T outv , nell’ uliima linea tacci Xv«*<f e devo 
essere Xo<*x 1E t se la parola ‘a m ‘Ti\pUifvv è, corno 
» afferma >11 Burckhardt , scolpita sul marmo cosi , sarà 
probabilmente il nome proprio d’ un egiziano, oobeorso 

aneli’ esso con Macrmo all’ atto stesso d‘ adorazione. 

. - > s~ 
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Sopra le mura cbe sorgono all’ aperta dinanzi 
a questo tempio veggousi diversi soggetti istorici : 
quivi l’eroe diritto in piedi sul suo carro di guerra 
caccia davanti a sè li suoi iuiaiici viuti, die frig- 
gono per una regione abbondarne d’ alberi &uui- 
ieri , sopra cui vedonsi delle sciente. Duo carri 
più piccoli seguono quello del vincitore; coudu- 
ceudo ciascuno una donna e un conduttore. In un 
altro compartimento v ed osi uua processione trion- 
fale, che si schiera davanti Osiride seduto : prima 
di tutto passauo nomini che portauo sulle spalle 
grossi pezzi di legno , che il sig. Burckhardt crede 
ene siano di ebano, uno di questi nomini conduce 
una capra selvaggia , un altro porla uuo struzzo , 
ud terzo uua gazzella , ed uu quarto uua scimia ; 
un altro conduce duo bufali, e la processione viene 
terminata da uua gira Ila, dal suo coudùUore, e da 
due prigioni i quali nuli’ altro vestilo hanuo seno» 
una pelle di bestia salvatica, legala attorno alle reai. 
Iu un compartimento superiormente a questo si 
vede un grosso leone col suo conduttore, un aui- 
male dtì,la grossezza d'uua grande capra eoa lua, 
gite corna diritte , ed uu paio di bufali. Di fac- 
ciala a questi due compartimenti si ammira rap- 
presentalo il re o eroe, con avanti di lui un ammas- 
so d’ archi, di denti d'elefante, di pelli e di pel- 
licce dt bestie selvaggio, ed uua fila di zucche capienti 
forse profumi preziosi o liquori. Altrove couduconsi 
dinanzi all’eroe assiso, dei prigionieri barbuti', 
co e maui legale , e donne prigioniere, vestite con 
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lunghe tuniche, e con alte acconciature di testa. 

In un’ altra parte immolasi un prigione; vedesi rap- 
presentalo P assalto e la presa d' uua torre ; un 
uomo, armato di piccone, cecca di fare uua brec- 
cia utile mura , dal cui alto vengouo precipitati 
parecchi degli assediati , mentre alcuni altri sono 
condotti come prigionieri . 

Tutti' (presti soggetti, aggiunge il sig- Burckhardt, 
sono li più bei petti di scultura islorica , eli’ io 
abbia veduto nella vallata del Nilo; le figure sono 
pure designale con pii anima di quelle di Itbej 
quelle degli ammali specialmente fanno mostra di 
una grande correzione. i soggetti divengono impor- 
tanti per la considoraaione eh’ essi presentano un 
fatto storico non licordalo da nessun altro monu- 
mento. Vedesi da .questo che P eroe d’ Egitto ba 
portata le sue armi iu un paese abitalo da leoni » 
da giraffe, da scimie e. da. elefanti ; di questi aq§£ ' . 

mali nessuno vedesene nella iNubiu o a Dougolaj ^ 
P elefante e la giraffa abitano le st>oude del IN ila 
verso Sennar, le foreste delle frontiere dell’ Abis- 
sini , e le coste dell’ Astaboras , e dell’ Astapus, 
d’ onde vengono trasportale ancora di presente in 
Egitto le donne schiave le .più. beile e le più sti- 
mate. Tulli questi irioufi rappresentali coila scul- 
tura fanuo conoscere adunque che il teatro della 
guerra Ua dovuto essere nei paesi situati al mex- 
zodi della regione incivilita dell’ aulica Morea j 
giacche IL prigionieri , i quali non portano altro 
vestilo che pelli d’ animali, fanno conoscere un 
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popolo selvaggio. Le battaglie rappresentate a Tebe, 
a Luxor ed a Caroak sembra che si riferiscano a 
delle spedizioni meno lontane. Non si potrebbe 
forse credere che li castelli circondali d’ acqua che 
vi si vedono figurati , rappresentino le isole forti- 
ficate del Bain-el-Had jar , dove ritrovansi aucora 
tante rovine di mattoni ? L’ acconciatura del capo 
dei fuggitivi, che non è altro che una cappigliatura 
tagliata rotondamente, e non un berretto, siccome 
fu detto erroneamente, e la loro barba corta c folta 
convengono perfettamente ai Noubag meridionali , il 
cui colorilo è quello del rame' molto scuro. Egli 
è facile il credere che gli ahi tanti degli sterili di- 
stretti della Nuhia , e del Bain-el-Hadjar deside- 
rassero aulicamente le ricchezze dell'Egitto', ed 
eccitassero frequentemente la collera dei monarchi 
di Tebe colie escursioni che facevano dai loro paesi 
nelle provìnce egiziane. 

10 farò osservare solamente sopra qnesto passo 
importante, che il sig. Burckhardt s’ inganna cre- 
dendo che il tempio d’ Ei-Kalab-chi sia il solo 
che offra sculture allusive alle guerre lontane d’uno 
dei re d’Egitto. Si può -vedere dal viaggio del 
sig. Belzoni che la giraffa ed altri animali dei paesi 
situati al mezzodì dell’Egitto si trovano rappreseu- 
tati sopra diversi monumenti antichi lungo il Nilo- 

• ^ y ' • «t 

Tom. I, pag. i5a. Tempio di Dakké. 

11 sig. Burckhardt, il quale ha descritto il tena- 

, J V* v ' » - \ ! - ■ • *"'* ■ • v. V - 
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pio di Dakké minuiissimamente , riporla la slessa 
iscrizione, ma con qualche differenza ; e siccome 
questo viaggiatore ne ha copialo due altre io le 
Toglio trascrivere qui tulle e Ire togliendole dalla 


i relazione. 
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mani hanno fatto le loro divozioni a questo tem- 
pio , e elle hanno voluto lasciare una memoria del 
loro pellegrinaggio (i ) . Il sig. Burckhardt presume 
che Dakké sia l’antica Pse/cis, e che il tempio 
sia stato fabbricato in piccolo sul modello di quello 
di -Fìlea. Le colonne sono sormontate dagli stessi 
capitelli che si veggono solamente in quell’ isola,- 
le figure scolpite in gran numero sulle mura al di 
fuori e nelle diverse sale , sono eseguile con una 
cura tale che si possòno paragonare ai più belli 
modelli di scultura egiziana, che fi viaggiatori am- 
mirano a Filea e ad Hermouthis. <» Io preferisco, 
dice questo viaggiatore , le figure che sono nella 
sala di dietro all’ adito a tutto ciò che ho veduto 
nei templi di questa regioue ; in nessuno ho io 
trovato quella correzione di disegno , quella gra- 
zia negli schizzi ; alcune figure avrehhono falle o- 
nore ad un edifizio greco ». Sopra una colonna il 


(0 Dice ottimamente il^ig. Depping, che queste iscri- 
zioni chiariscono la divozione di coloro che ne’ tempi del 
romeno impero Visitnrdtió' quésto tompio. In fatti la prima 
ne fa consapevoli che Callimaco figlio d'Ermone venne 
quivi con (Atre persone ed adorò il Nome (jobe certamente 
era Ermete o sia Mercurio) tanno xxxrt iti Cesare nel mesa 
■faosìiy che corrisponde aH’ottobré dell’ anno secondo dell’ e- 
ra volgare : la seconda afferma ciò stesso di A poiiònio Stra- 
tego, del quale ufficio veggasi la soggiunta dissertazione L ar- 
tesiana a pag. 54 ; la terza finalmente non è punto nel 
suo obbietto diversa, e ne abbiamo recata la interpreta- 
tone nel voi. I di questi viaggi** pag. t53 iu avanti. ’ 
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sig. Burckhardt vide rappresentato un arpista, e in 
- una camera oscura di fianco all’ adito, trovò una 
tomba profonda al disopra della quale eravi un 
grosso leone scolpilo sul muro. Il corriloio die 
trovasi in questo tempio d.i'etro al vestibolo è par- 
ticolare ai templi della Ntibia : Burckhardt non l’ba 
ritrovalo mai in quelli d ,J Egitto. Superiormente a 
ciascun gruppo o compartimento di figura , vedesi 
uno spazio quadrato vuoto , il quale sembra che 
fosse destinato a ricevere una inscrizione ; incon- 
trasi pure la stessa particolarità nei templi «li Ka- 
labcLè, di Filea e d’ Aamara; e non ritrovasi nei 
templi situati più a seltenlrinne. 

A Koban, sulla riva orientala del Nilo quasi di 
facciala a Dakké , trovansi le rovine d’ una città 
antica , cinta di mura di mattoni cotti al sole, 
come quelle d’ Eléthya ; veggonvisi avanti di case, 
capitelli di piccole colonue egiziane; e fuori del 
recitilo , osservansi le rovine d’ una piccolissima 
cappella egiziana d’uno stile piuttosto brutto. Sopra 
le pietre sono scolpiti alcuni geroglifici, ed uri' 
carro il quale ha fatto parte evidentemente d’ un 
soggetto guerriero, 

Tom. I, pag. 157. Città di Seboua. 

Wady-Sebona, o la Vallala deILkme, cosi no- 
ftìriala dalle sfingi col corpo di lione che vedonsi 
«vanti alle rovine del tempio a ponente del fiume, 
è , secondo il sig. Burckhardt, il distretto meglio 

■ .• • • _ * r ■ * *• 
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coltivalo tra Assuan e Deir, t Gli abitanti di Se- ; 
boua e quelli di 'W'adyel-Arab, a mezzo .di que- . 
sta città, fanno un commercio attivo mollo e van- 
taggioso. Essi ritirano da Btrber . lontano forse il 
cammino di otto giorni* tulli gli articoli pel mer- 
cato di Sennar : questa strada è Unto sicura, che 
viene costantemente praticata , e quasi ogni setti- 
mana si veggono ad arrivare piccoli convogli di 
quattro o cinque cammelli carichi. In quanto ai 
mercanti hanno fama di essere pejfidi e inospitali; 
sono della tribù degli Arabi Aleykat, originarj 
dell’ Hedjaz. Il sig. Buickbardt ha trovato i loro 
compatrioti! stabiliti sulle montagne di Sinai. I 
governatori della Nabla, levano un tributo sopra 
tutte le mercanzie che li mercanti delle dne città 
importano dal mezzodì ; ma numerosi come sono 
C. bene armati di qàfrcaianii Alekat sanno sottrarsi 
a tale contribuzione , c questo giova molto a for- 
mare là loro agiatezza. Vendalo essi 
' gaio , schiavi , avorio , gomma arabica , penne di 
struzzo , e cammelli comperali a Becber ; ed essi 
comperano in Egitto quegli articoli che hanno lo 
• smercio mlgliote ne» mercati del mezzodì. Tutti 
gli inverni una carovana,#, trenta o quaranta cam- 
melli carichi si recano da Sehoua al Cairo. Li 
mercanti ai prevalgono ordinariamente dell'opera ' 

' povere famiglie nubiesi, cui anticipano piccole 
somme di denaro, „«• fanno per loro il viaggio di 
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La ciltà di Seboua forma il punto delle due di* 
visioni dei Barabras , abiianti la INubia da Assuan 
fino a Deir. Il paese a settentrione di Seboua è il 
Wady-el-Kenous , e la contrada al mezzogiorno 
della stessa città fino alle frontiere di Dongola , il 
"Wady-Nouba . Gli Arabi Kcuous , o abitanti del 
primo sono originarj del Nedjed 5 trovansi pure 
fra costoro alcuni discendenti dei Beduini dei din- 
torni di Bagdad ; i Kenous si suddividono in un 
gran numero di piccole tribù, che farinosi frequen- 
iemente la guerra. La loro lingua differisce iutie- 
ramenle dall’ arabo ; ed è la stessa di quelli di 
Nouba. Egli è osservabile, dice Burckhardt , che 
due lingue straniere abbiapo potuto mantenersi 
fino al presente tra due paesi , 1 ’ Egitto e il Don- 
gola , dove 1' arabo è la lingua dominante. 

Tom I, pag. 159. Tempio di Deir . 

Il sig. Burckhardt ha visitato e descritto il tem- 
pio di Deir, o Derr, che il sig. Beltoni non ha po- 
tuto vedere. Pare, dice il viaggiatore svizzero, che 
le divinità d’Egitto siano state adorate quivi molto 
tempo prima di ricevere altari nei templi gigan- 
teschi di Carnak e di Gùrnah, i quali sembrano 
essere li più antichi del paese. Quello di Derr è 
iscavato nella roccia ghiaiosa , col suo penatilo , il 
suo sekos e il suo adito. Il vestibulo viene formato 
da tre ordini di pilastri quadrali, aveulene quattro 
ciascun ordine. Sulla facciata di ciascun dei pi- 

Tomo IV. 5 
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lastri del primo ordine veggonsi scolpite le gambe 
d’ una figura colossale , siccome sopra quelli dei 
templi di Gùrnah a Tebe. Un’ ala di muro del 
vestibolo h crollata : e sopra li frammenti vedesi 
la rappresentazione d’ una battaglia: T eroe sul suo 
carro incalza un inimico vinto che si ritira in un 
paese maremmano e selvoso , trasportando seco li 
feriti. In un compartimento inferiore dello stesso 
muro, i prigioni colle mani legate sul dosso sono 
condotti davanti al ministro , il quale è stalo rap- 
presentato nell’ atta d’ abbattere uno di loro : ma 
tutte queste figure sono rovinatissime. Sul muro 
opposto vedesi scolpita on’ altra battaglia; ma que- 
sto quadro è ancora più guasto. Alcuni prigionieri 
vengono quivi tradotti davanti Osiride dalla testa 
di sparviero. Da ciascun lato dell’ entrata princi- 
pale della navata, Briareo è sul punto d’essere 
ammazzato ; ma Osiride col braccio alzato ne fer- 
ma il colpo. È desso il medesimo gruppo che ve- 
desi tanto frequentemente nei templi d'Egitto; ma 
questo Briareo eoo ha che due teste e quattro 
braccia , invece di quel grande numero di teste e 
di braccia che gli si attribuiscono altrove. Sai 
quattro pilastri, dinanzi alla navata, si souo rap- 
presentate figure con diversi costumi , collocale a 
due a due , e damisi la mano. Il M c ridete , o 
Priano egiziano vedesi pure in diversi luoghi. Li 
due ordini di pilastri che conducono dall* entrata 
della navata al santuario , fanno conoscere l’ in- 
fanzia della architettura, giacché non sono essi che 
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due puntelli tagliati grossolanamente nella roccia. 
Le mura della navata sono coperte di figure misti- 
che d' un lavoro ancora peggiore di quello d’ al- 
cun altro tempio d' Egitto. Veggonvisi fra le altre 
cinque figure con lunghe vesti , colla testa rasa , 
e portanti sulle loro spalle uua barchetta, la quale 
è sostenuta pure nel mezzo da un uomo avente 
sulle spalle una pelle di lioue. Un globo alalo 
sormonta l'entrata del santuario nel quale ve- 
dotisi le basi di quattro statue intagliate nel muro. 
Da ciascun lato del santuario sono state iscavale 
alcune piccole camere ; uua delle quali ha una 
profouda {scavazione, la quale ha servilo proba- 
bilmente di sepoltura. Il signor Burckhardt trovò 
pure alcune tombe iscavate nel fianco della mon- 
tagna presso al tempio ; e superiormente ad esse 
cave vedevansi sculte alcune parole greche. A pro- 
posito della figura di Briareo che vedesi tanto 
frequentemente , il sig ■ Burckhardt osserva che 
nei templi di IMubia vi è sempre rappresentata coi 
capegli rotondali , e con anelli nelle orecchie , 
precisamente come li Nonbas e gli abitanti attuali 
di Mahass. Egli pensa che la disfatta, eia morte 
di qualche grande capo beduino, eseguita per un 
re d’ Egitto , abbia potuto dar luogo alla favola 
dei sacerdoti relativamente al mostro dalle Laute 
teste, e dalle tante braccia. Ancora al presente si 
va ripetendo in Oriente, come per esempio, in pro- 
posito dei beduioi saccheggiatori : tagliate loro una 
testa , e cento ne torneranno a comparir su di loro. 


I 
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Tom. I, pag. 164. Città d? Ibrim. 

Gli abitami d’ Ibrim , i quali perla loro origine 
bosniana sono indipendenti dai cacheffs , despoti 
della Nubia , e che in questo stato di libertà a- 
Teano acquistato una grande prosperità col loro 
commercio di datteri , hanno perduto tutto nel 
1810 , quando i Mammalucchi si sono ritirati so- 
pra Dongola , dove il bascià d’ Egitto doveva at- 
taccarli io quest’anno (1820). Dopo la partcnia 
di questa feroce soldatesca, la quale aveva guasto 
tutto e devastalo , una carestia fece perire il terzo 
della popolazione. Quanto ai cacheffs di Nubia , il 
popolo d’ Ibrim ha sempre saputo difendere contro 
di essi la sua indipendenza ; egli ubbidisce so- 
lamente ad un agà della sua nazione , ed ha 
nn cadi ereditario. Gli abitanti hanno frequenti 
querele fra di loro ; e nel caso d' uccisione non si 
accetta un compenso in denaro siccome usasi presso 
que’ della Nubia ; il sangue si vendica allora col 
sangue. Del resto tutte le ferite sono tassate se- 
condo le parti del corpo, nelle quali sono falle , 
allo stesso modo che usavano gli antichi popoli 
settentrionali d' Europa. Una legge simile esiste 
presso li Beduini della Siria. 11 rubare è quasi 
sconosciuto presso li BosBÌani d’ Ibrim : gli abi- 
tanti lasciano tutti i loro beni all’ abbandono , 
senza che s’ abbiano mai a pentire della loro con- 
fidenza. Nel forte d’ Ibrim il signor Burckhardt 


Digitized by Google 



DI G. B. BELZONI. ioi J 

non ba trovato altra antichità che una colonna di 
granito grigio. 

Si può osservare che dopo Ibrim il sig. Belzoni 
nou ha avuto guida per l’itinerario delia sua strada 
alla seconda cateratta; e forse allorquando ha scritto 
il suo viaggio , quello del sig. Burckhardt non era 
per anco stampato. L 1 ultimo di questi viaggiatori 
indica tutti i luoghi , nou solamente fino alla se- 
conda cateratta, ina eziandio lino alla cateratta di 
Kulte , la più meridionale che vi sia uella Nubia. 
V edì la Carta del corso del Milo, posta in (ine di 
questo volume. 

Tom. i, pag. \ r )i . Cuch ff della Nubia. 

♦ 

1 tre cacluTf , o governatori della Bassa Nubi» 
discendono da llassan-Cousy , che il sultano S fi- 
li m mandò con un corpo di Bosuiani in soccorso 
degli Arabi El-Gbarbye , che erauo stati oppressi 
dagli Arabi Diowahère, dappoiché queste due tribù 
s’ erano stabilite nel paese. I soldati bosniani che 
erano venuti con lui a discacciare li Diowahère si 
Stabilirono nei tre foni d'Assuaa, d’ ibrim e Sai, 
e furono esenti d’ ogni imposta, i loro discendenti 
gioiscono ancora di questo privilegio : si chiamano 
essi medesimi Kaladehy , o genti dei castelli-forti ; 
ma quei della Nubia gli indicano semplicemeute 
sotto il nome d’ Osmanli. La loro tinta chiara li 
fa distinguere facilmente dai Nuhii. Sono gover- 
nati dai loro proprj agà , e non dipeudouò dai 
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governatori della Nubia. Quanto ad Hassan-Cousy 
fu per tutta la sua vita padrone della Nubia, pagan- 
do un miri all'aonoal bascià d’Egitto. Li trecacheff 
suoi discendenti hanno presso a poco la medesima 
autorità. Secondo il sig. Burckhardt pagano un tri- 
buto annuale di circa due mila ottocento ottanta 
franchi , ed essi hanno di rendita ciascuno seitan- 
taduemiia franchi all’ incirca’, de* quali non spen- 
dono pii! del decimo. I loro sudditi sono tassati non 
secondo l’estensione delle loro terre, ma secondo 
la quantità delle macchine d’ irrigazione o takies» 
Se ne contano sci o settecento tra la prima e la se- 
conda cateratta del Nilo. Tale modo di tassazione 
è quello che usasi limgo il fiume fino a Sennar ; 
ma ue varia il prezzo: a Wady-Halfa ciascheduna 
sakia paga sei pecore grasse ed altrettante misure 
egiziane di durrali, o saggina ; a Mahass , il ma- 
lek o re prende per ogni sakia sei pecore , due 
misure di saggina cd una camicia di tela. 1 ca- 
cbeft prendono pure una piccola quantità di dat- 
teri per ogni piatita di questi, e riscuotono un’ im- 
posta sopra tutti li battelli che caricano datteri a 
Deir. Questi carichi destinali per all’ Egitto , 
montano annualmente a mille cinquecento o due 
mila ardeps o misure. I* cache fi' sono in oltre 
giudici; e siccome la giustizia si paga, traggono 
anche da queste funzioni un beneficio, indipen- 
dentemente dalle vessazioni improvvise che si per- 
mettono, e che qualche volta riducono i loro 
sudditi alla disperazione , e a commettere azioni 
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d’ una aperta ribellione. Quando un abitante della 
Nubia sen fugge per liberarsi della tirannia dei 
cacbeff, questi mettono iu prigione la sua moglie, 
od i suoi figli fino a che esso ritorni ; mentre che 
nell’ Egitto e nella Siria , i bascià rispettano la 
famiglie stesse de’ loro più grandi nemici. Allor- 
quando un Nubio che vive in qualche agiatezza , 
ha una figlia <la maritare, i cacbeff la dimandano 
iu matrimonio , e dopo le nozze estorquono sotto 
diversi pretesti i beni del suocero. Per questa ra- 
gione i cacbeff hanno conchiuso matrimouj in 
quasi tutti li grandi villaggi. Osseyn-Cacheff ha , 
secondo il sig. Burckhardt, pili di quaranta figliuoli, 
venti dei quali si sono legati iu matrimouj ul'a 
stessa mauiera. 

Tom. I, pag. 196. Piccolo tempio d' Ibsanhul. 

Il piccolo tempio d'ibsambuj serve, secondo il 
sig. Burckhardt , di rifuggio agli abitanti di Bal- 
lyane e agli Arabi dei dintorni , che sono ob- 
bligali regolarmente , ciascun anno , di liberarsi 
dalle incursioni dei Beduini Mogrebini , stabiliti 
tra il graude Oasi e Siiti. Questi nomadi inco- 
minciano la loro spedizione dal saccheggiare Argo 
e tutti li villaggi della riva occidentale del Nilo ; 
e quindi visitano Mahass, Sukkot, Batu-el-Hadjar, 
Wady-Halfa ,'i villaggi situali di fronte a Deir, 
e finalmente Dakké. Dopo questa piazza salgono 
sopra le montagne , e litoruaao pel destilo verso 
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Siàt. La loro troppa consiste ordinariamente in 
cento cinquanta cavalieri ed altrettanti uomini 
montati sopra i caramelli. Nessun Nubio osa re- 
sister loro ; i governatori al contrario fanno loro 
delle visite , ed offrono loro dei regali. Proviene 
appunto dalle incursioni di questa tribù che una 
gran parte della riva occidentale del Nilo è deserta. 
Allorquando questi masnadieri recansi sopra Bai- 
Ivana , gli abitanti si rifuggono co' loro bestiami 
nel tempio d’Ibsambul, e vi si difendono come se 
fossero iu un forte. 

La parola d’ lbsambul è verosimilmente d’ origine 
greca ; la terminazione in iro\n è cangiala in bout 
siccome nella parola Stamboul. 

Tom. I, pag. at4- Schiavi degli ufficiali turchi. 

Gli ufficiali turchi comprano sovente nell' Alto- 
Egitto dei figliuoli , gli allevano al loro servigio; 
e allorquando questi giovani schiavi sono in età 
di portare le armi , si vestono e si armano come 
soldati , e si inscrivono sul mulo della compagnia 
o del corpo comandato dai loro padroni ; i quali 
allora ricevono la paga dei loro schiavi , e se la 
ritengono; di maniera che per loro è una sorgeute 
di beuefisj l’avere molli schiavi. Il sig. Burckhardt 
assicura che per questo tursio uu gran numero di 
soldati negri sono stali introdotti nell'annata turca, 
e che il bascià ha pure voluto formare uu corpo 
di negri esercitati all’ europea ; ma che 1’ avversione 
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degli ufficiali per una tale forma d’ esercizio 1* ha 
fatto rinunciare al suo progetto. Il numero degli 
schiavi comperali auuualmente dagli ufficiali turchi 
ia Egitto mouta a sei od ottocento. 

Tom. II, pag. i^a. Tempio di Debod. 

* 

Debod è 1’ antica Paremboli . Li due monoliti 
scolpiti in forma di templi che trovansi nel san- 
tuario , parve al sig. Burckhardt che abbiano ser- 
vito di logge ad animali sacri , forse a degli sca- 
rabei , i quali formicolano in Nubia sulle sabbie in- 
fuocale, e che esseudo sempre privi d'acqua, 
hanno potuto essere , secoudo I’ opinione di que- 
sio viaggiatore, il simbolo della rassegnazione ai 
voteti della Provvidenza. Si riconosce sopra questi 
monoliti il luogo dove erano fissati gli arpioni delia 
porta. Si veggono simili monoliti a Filea , presso 
I* adito delle Sfingi , a Carnak ed a Gow o Gaù , 
l’ antica Anteopoli . L’ ultimo è il più grande ed 
all’ indentro è tutto ricoperto d’ iscrizioni e di 
sculture: e fra gli oggetti che rappresentano veg- 
gonsi degli scarabei. Il più graude dei due mono- 
liti di Debod ha otto piedi di altezza e tre di 
larghezza. Nelle mura delle due camere di dietro 
al santuario dei tempio di Debod osservansi degli 
sfondali simili a quelli del tempio di Et-Kalabchè, 
e che probabilmente hanno servilo pure di ricet- 
tacolo a degli animali sacri. 

« Questo tempio , aggiunge il sig. Burckhardt , 

5 * 
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mi sembra che sia stato fabbricalo ad oo’ epoca 
in cui le arti io Egitto , avevano cominciato a de- 
clinare» Le colonne e le sculture del monumento 
sono imitate da quelle di Filea; ma desse sono di 
gran lunga inferiori in bellezza ai loro modelli* 11 
piccolo tempio di Merou o Merouau, pare che sia 
ad un di presso della medesima epoca ; ma 1’ ese- 
cuzione ne è mollo più diligentata. Per lo che 
troviamo in INubia saggi dell 1 architettura egizia di 
tutte le epoche ; e non è che in Nubia dove si 
possa seguire la storia di quest’ arte; poiché sembra 
che tutti i templi che sussistono ancora in Egitto, 
forse ad eccezione di quello di Gùrnah , siano stati 
costruiti ad un’ epoca , in cui 1’ arte dell' archi- 
tettura era quasi giunta alla sua perfezione. Se io 
dovessi classificare i templi della Nubia nell’ ordi- 
ne cronologico più probabile della loro costruzione, 
ecco in qual modo gli ordinerei » I.® Ibsambul 5 

а. ° Ghirché j 3.? Deir; 4- Q Samné; 5.° Galliaua; 

б. c Hassaya:^®. Seboua; 8.® Ahamara e Kalabché, 
g.® Dakké eMeharraka; io.® Kardassy; il . 0 Me- 
rouau ; ta.° Debod ; i3.® Korly; 14.® Tafa. » Lo 
stesso viaggiatore ha veduto nell’ area del vestibolo 
enormi pietre che servivano di fondamenti al tem- 
pio ; egli presume, che questo edilìzio abbia sotterra- 
nei, come si sono trovali sotto altri templi d’ Egitto. 

Tom. IV , pag. 8. Coralli o grani di vetro. 

\ 

I grani di corona 0 di collana soao in Africa 


Digitized by Google 



DI G. B. BELZONI. 107 

nello stesso tempo un articolo di abbigliamento 
generale, ed una specie di moaeta corrente: uo- 
mini, donne , fanciulli lutti ne portaoo cordoni al 
collo o alle braccia, n alla mano. I! sig. Burc- 
khardt ne ha veduto fare un grande commercio al 
mercato di Shcndy , oltre Dongola. Li pili co- 
muni sono falli in legno dai tornitori dell’ Allo- 
Egitto, c si vendono presso li Beduini. Altri si 
fanno co* nocciuoli di daoun , specialmente a Ben- 
derà, dove esiste la fabbrica principale degli stessi. 
Quelli si portano per una specie di divozione ; 
perchè apparentemeute loro si attribuisce qualche 
mistica qualità. Vengono importali da Gerusalemme 
nell’Egitto una grande quantità di grani rossi e neri. 
I grani di vetro ( kherraz ) sono ricercati in Egitto, 
in Nubia , nell’ Abissinia ed a Darfour, e vengono 
per la maggior parte di El-Khalil o dall’ Ebron 
presso Gerusalemme. Quel luogo fornisce vetreria 
per tutta la Siria meridionale , ed alla pii» gran 
parte dell’Egitto e dell’Arabia. De’ più belli per 
altro vengono trasportati da Venezia c dalla Boe- 
mia: e questi ultimi sono bianchi. Al Cairo si 
vendono annualmente quattro in ciuque cento casse 
di grani di vetro di Venezia , ciascuna di dieci 
quintali e del valore di quattro agli otto luigi. A 
Djedda.il sig. Burckhardt vide assortimenti di 
grani destinali per li mercati d’ Abissinia, e com- 
oosti d’ una dozzina di specie differenti che sono 
in voga nei distretti particolari. I mercanti di So- 
uakin importano al mercato di Shendy una specie 
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«li grani di collana , delti reych , che si compe- 
rano particolarmente dai mercanti di Kordofan , 
per servire nel loro paese alla compera degli schiavi. 
Con un mtlliaio di questi graui si possono procu- 
rare a Kordofan sei donne schiave. A Djedda 
mille reych si vendono quindici dollari di Spagna. 
Sono questi piccole palle d’ agata d’ India, forate, 
e della grossezza delle pallottole di marmo che appo 
noi servono pei giuochi dei fanciulli. Le donne le 
portano al collo , ed i mercauti ne fauuo un og- 
getto di speculazione vantaggiosa. 

Tom. IV , pag. aa. Donne Nubiesi- 

' Io riporterò qui tutte per esteso le osservazioni 
del signor Burckhardt, cui fa allusione la signora 
^ Belzoni. 

«i Le Jiubiesi , dice questo viaggiatore, sono 
tutte ben fatte , e senza essere gentili hanno ge- 
neralmente uua fisionomia dolce e maniere molto 
piacevoli : ed io ho veduto pure delle bellezze fra 
le medesime. Il sig. Denon non ha reso loro giu- 
stizia sicuramente. Egli è ben vero che appena u- 
scite dall'infanzia vengono oppresse da un conti- 
nuo lavoro, venendo loro affidato il carico di tutte 
le operazioni domestiche, mentre che gli -uomini 
non attendono che ali’ agricoltura. Fra tutta le 
donne di levante, quelle della IMubia hanno le 
maggiori virtù ; c quello che più ridonda ancora 
al migliore elogio dt loro si è che la vicinanza 
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dell’ Alio-Egiiio , dove la licenza dei costami è al 
suo colmo, avrebbe potuto influire su di esse, 
eppure si sono sempre conservale virtuose. Nel 
mio soggiorno ad Esué , alcune figlie venivano 
tutte le malliue alla tnia casa per vendere latte ; 
le Egiziaue entravano arditamente nella corte , e 
scoprivano la loro faccia , lo che valeva ad una 
offerta delle loro persone; ma le figlie delle fa- 
miglie nubiesi , stabilite ad Esné , restavano mo- 
destamente sul limitare della porla nulla poteva 
persuaderle ad eulrare, e quivi ricevevano il prezzo 
del loro latte senza levarsi il velo. Quei della 
Nubia comperano le loro donne dai parenti : il 
prezzo ordinario appo li Keuous è di dodici mah- 
boubs , o treuiasci piastre. Uaisconsi frequente- 
mente cogli Arabi Ababdei , alcuni de’ quali col- 
tivano la terra siccome essi. Una figlia Ababdea 
vale sei cammelli che dannosi al padre , il quale 
ne rende tre alla figlia , perchè siano di comune 
proprietà per la giovane coppia. Nel caso di di- 
vorzio viene restituita al marito la metà del valore 
degli altri tre cammelli. Nell' Alto-Egillo quando 
nna donna dimanda il divorzio , il marito ha il 
diritto di strapparle di dosso le vesti , e di ra- 
derle la lesta ; ed allora nessuno la prende più in 
isposa fino a tanto che le siano cresciuti di nuovo 
i capegli. 11 nubiese è gelosissimo dell’ onore di 
sua moglie: al più piccolo sospetto d'infedeltà, 
la conduce di uotte sulla sponda del fiume, e dopo 
d’averle aperto il seno con un coltello, la pre- 
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cipita nell’acqua perchè sia divorata dai cocco* 
drilli. Le donne da partito che incontransi a mi- 
gliaia in tutte le province d’ Egitto , Don sono 
tollerate in Wubia, eccetto che a Deir; e quelle 
pnre che qui si veggono non sono indigeni; ma 
delle schiave emancipate, le quali privale d’ o- 
gni soccorso , hanno avuto ricorso alla prostitu— 
zione per non morire di fame. I gusti detestabili 
eh# li Mammalucchi hanno resi si comuni in Egitto 
per fino tra li più poveri paesani sono abborriti 
nella Nubia j non sonovi che i cacheff e le loro fa- 
miglie che cerchino d’ imitare i Mammalucchi per- 
fino nella loro più triste depravazione. 


FINE. 
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DELLE MATERIE 

Contenute nelle note ed osservazioni tratte 
dal giornale di viaggio della signora 
Belzoni, e nelle aggiunte del tradut- 
tore francese , ecc. 


Il numero arabico indica la pagina , 
la lettera, n la nota. 


A 


bdalla , chi fosse, e quale fine facesse, 60 . 
Aly-Bey , sua relazione sui templi dei Turchi, 
46 n. 

Arabi accampati sotto le tende , loro usi, 33. 


B 




Beduini Mogrebini , come eseguiscano le loro 
incursioni, io3. 
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Balzani (la moglie), come ricevuta dall’ agà 
d’Assuan, a - si mette a pipare, 5 - re- 
gala coralli , e uno specchio alle donne 
dell’ agà d’Assuan, 4 - conosce suo mal- 
grado la loro importunità; desina presso 
l’agà, 5 - va a trovare un’altra moglie 
dell’ agà , 6 - ad Ibsambul è visitata da 
• .una negra mandata dalla moglie di Daùd- 
cacheff, 7 - ad Eschki pure riceve visita 
dalle donne nel battello, 8 - fa visita alla 
moglie del governatore d’ Ibsambul , 9 — 
incontra a Filea una giovane ed una vec- 
chia , 1 1 - abitazione che le viene asse- 
gnata a Luxor , 1 3 — è attaccata dall’ of- 
talmia , 1 4 - fa conoscere 1’ efficacia del- 
l’ olio di scorpioni, 16 - l’ oftalmia la 
tormenta in un modo particolare, 17 - va 
ad abitare sulla cima del tempio d’ Osi- 
ride a Filea, 20 - viene visitata dalle donne 
e s’affeziona ad una buona vecchia, ai - 
sua osservazione sulla prudenza che hanno 
le donne di Filea nel non denunziarsi 
scambievolmente ,• a 3 . - toma a Luxor, 
24 - pericolo di morire procuratole dalla 
cattiveria di una donna , 25 - parte per 
alla Terra-Santa; giugne a Damietta , 26- 
quindi a Gerusalemme , e parte per al 
Giordano, 37 - ostacolo che le si oppone 
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volendo partire prima de’ pellegrini che 
recansi regolarmente al Giordano , 28 — 
torna a Gerusalemme , e di quivi parte per 
Nazareth, 3i - riparte, e si ferma in al- 
cune tende di pastori, 32 - soffre un gran 
caldo, ed ha paura degli Arabi che in- 
contra, 33 - le viene cercato ii tributo di 
pedaggio lungo la strada, 34 - è tormen- 
tata dalle mosche, 35 - ghigne al con- 
vento di Rama , 36 - persuade ai cofli di 
condurla colle loro donue a vedere il tem- 
pio di Salomone, 37 - viene ingannata 
e condotta invece a vedere una moschea , 
38 - recasi a visitare Betlemme, 3g - 
ritorna, si prepara per la partenza al 
Cairo , e perviene prima ad entrare nel 
tempio di Salomone, 4o e seg. - parla 
col priore del convento della visita eh# 
ha fatta al tempio, 49 - parte da Geru- 
salemme a Riffa , 5o — si imbarca per a 
Damietta , 57 - è costretta fermarsi a Ci- 
pro, e soffre molto sul mare, 58 — parte 
pel Cairo, 60 — visita Abdalla prigione 
presso Kakia-bey, 62 - parte dal Cairo 
per alla volta di Tebe, e si stabilisce a 
Beban-el-Malùk , 63 e seg - è assalita 
dall’ iterizia , e riparte per al Cairo , 65 - 
incontra lungo il viaggio quattro dame 



turche , colle quali entra in famigliarità , 
66 e seg. - parte nuovamente dal Cairo, 
e si stabilisce a Rosetta , 72 - prende un 
Ebreo al suo servizio, e distribuisce delle 
Bibbie per conto della società biblica, 78. 

C 

Caci teff della Nulla , loro usi e costumi, tot - 
quale tributo paghino al bascià d’ Egitto; 
come tassino i sudditi ; come esercitino la 
giustizia ,102- come facciano i loro raa- 
trimonj , io 3 . 

Camaleonti , modo con cui si pigliano, 72 — 
osservazioni intorno agli stessi , e di quante 
specie ve ne siano , 73 e seg. — qual sia 
il loro principale nutrimento , 76 — cause 
probabili del cangiamento di colore di 
questo animale, 7 { e 77. 

Casa delf agà d’ Assuan , 5 e seg. - descrizione 
di quella del governatore d’ibsambul , g. 

Convento di Rama , sua situazione, 36 . 

Cornili. V. Grani di vetro. 

Cognato deir agà d' Assuan , come trattasse la 
signora Belzoni , e le sue donne , 2 e seg. 
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Dakkéi suo tempio, ed iscrizioni greche quivi 
trovate, e loro interpretazione , g3 e seg. - 
a quale antica città corrisponda , g4. 

Debody a che corrisponda; suo tempio de- 
scritto, io 5 . 

Deir , descrizione del suo tempio, 97 e seg. - 
a che alluda il Briareo che si vede quivi 
dipinto, ed altrove in Nubia , 99. 

Desinare , presso 1 ’ agà d’Assùan , 5 . 

Donne , come trattate in Egitto, 3 — maravi- 
glia di quelle dell’agà d’ Assuan al ricevere 
uno specchio; loro importunità nelT esa- 
minare le vesti della signora Belzoni, 4 — 
descrizione d’una seconda moglie dell’agà, 
5 e seg. - cattivo trattamento che rice- 
vono dagli uomini quelle d’Eschké, 8 - 
quelle di Nubia sono migliori di quelle 
arabe ; loro uso d’ allevare i figli ,10- 
falsa opinione che le lavazioni facciano 
peggiorare il male d’occhi, i 5 — bontà 
di una donna deli’ isola di Filea , 21- 
perversità di un’altra, a 2 — quale pena 
subiscano quando denunziano il male fatto 
da un’altra donna al suo marito, ivi — 
quante ne possono sposare gli uomini di 
Luxor , a 4 - grande discordia fra due 
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mogli di Luxor , 25 - fin dove arrivi la 
cattiveria delle donne della valle di Be- 
ban-el-Malùk , 26 - donne cristiane di 
Gerusalemme, proprietà delle loro case e 
loro usi domestici, 5 i e seg. - pregiudi- 
zio delle donne d’ oriente, e cattiva ma- 
niera di vivere , 60 - aneddoto che fa 
conoscere quanto siano vendicative le don- 
ue d’ Egitto , 64 u - osservazioni sulle 
donne nubiesi del sig. Burckhardt, 108 e 
seg. — a quale prezzo vengano comperate 
pel matrimonio; quale pena subiscano quan- 
do dimandano il divorzio; quale quando 
sono iufcdeli , 109 - donne da partito > 
dove si trovino in abbondanza, no. 

E 

El-Kalab-chi , descrizione $elle sculture che 
veggonsi nel piccolo tempio, 89 e seg. - 
congettura intorno all’ allusione raffigurata 
dalle sculture medesime, 91 e seg. 

Eunuchi , dove si faccia questa barbara opera- 
zione, e da chi, 85 . 
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n 7 


Fuoco sacro , invenzione falsa della credulità , 
3 o n. 


G 


Gerusalemme , perchè sia in venerazione appo 
i Turchi , e quale sorpresa abbia fatto a 
tutti in veggendola la prima volta, 67 e n. 

Grani di vetro , a quale uso servano in Afri- 
ca; dove facciasi il maggiore commercio; 
di quante specie ; d’ onde vengano im- 
portati nell’ Egitto, 107 - con quale nu- 
mero si comperino schiavi , 108. 


I 


Ih rim, città, stato de* suoi abitanti; loro leg- 
gi, 100. 

Ibsambul , a che serva il suo piccolo tempio"; 
io 3 - di quale origine sia la parola Ib- 
sambul, io4> 


K 

Kardassy , rovine che quivi si trovano , 86 e 
seg. — . iscrizione greca quivi trovata, e sua 
interpretazione, 88 e n. 
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Kerkadan , che sia , ed a qual uso serra , io e n. 

Koban , quali rovine si ammirino quivi , g 5 . 

M 

Mosche , quale tormento rechino ne’ villaggi 
vicino a Gerusalemme, 35 . 

N 

Nubii , a qual segno siano gelosi, e con quale 
pena si vendichino delle loro mogli appena 
sospettate infedeli, 109. 

O 

Ochour , qual pianta sia, che produca ed a che 
serva , 82 - come la preparino i Nubii , 
dove cresca, 83 . 

Oftalmia, osservazione sopra le cause produ- 
centi questo male in Egitto, i 4 n - 18 - 
precauzione presa dalla Belzoni per difen- 
dersi dall’ oftalmia in Egitto , 1 9. 

* r- 

P 

Pastori , del governatore d’Acre, loro grande 
ospitalità , 32 . 
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Pellegrini , con qual ordine si rechino al Gior- 
dano , 37 e 5o - loro usi c pregiudizi , 
ivi e seg. 


R 

Rampoldi , sua vita di Maometto lodata, 69 n. 

Richardson , dottore, come ottenesse di visitare 
il tempio di Salomone, 43. 

S 

Schiavi degli ufficiali tinxhi , io 4 — a quale 
numero montino ogni anno, io5. 

Seboua , perchè nominata Valle del Lione , e 
quale sia la sua fertilità , g5 - commercio 
degli abitanti di Seboua , 96 . 

T 

Tempio di Salomone , detto malamente dalla 
Belzoni, 38 n — a quali condizioni l’im- 
peralore possa concedere di visitare questo 
tempio, 43 e seg. — templi della Nubia 
classificati secondo l'ordine cronologico della 
loro costruzione, 106 . 

Turchi , di chi si servano nella fabbricazione , 
e che usino fare dopo terminala l’opera, 
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36 - quali cognizioni abbiano in nautica , 
e quale pretensione! 5 7. 

y 

Veste, di grande distinzione nella Nubia, 9. 

W 

Wahabi , qual popol fosse, e chi ne scrivesse 
la storia , 60 e n. 
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Avviso degli Editori. 

Causa che ha determinato gli editori 
a pubblicare in italiano i viaggi del 

Belzoni Pag. 

Giusta osservazione contro la mala fede 
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fare le cose intraprese (la altri . >* 

Motivi che indussero gli editori a farli 
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Merito dovuto a Belzoni . . . Pag. ix 
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Nascita , genitori, professione del Bel- 
zoni M XI 
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Suo primo viaggio a Monte Orione » xiu 
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